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Interclub “speciale” a Riva degli Etruschi
La manifestazione voluta e curata personalmente dall’As-
sistente del Governatore Vinicio Ferracci si è svolta in una 
meravigliosa giornata di sole e di amicizia rotariana che 
sarà difficile dimenticare.
Dritti, di prima mattina a San Vincenzo tra campagne 
verdeggianti e assolate e tratti di costa e di mare meravi-
gliosi, è stato un gradito ritrovarsi di amici tra sorrisi ed 
abbracci sinceri.
Dopo il cerimoniale di rito, prende la parola il PDG Prof. 
Italo Minguzzi su: “Il senso dell’appartenenza” di cui ri-
portiamo una sintesi dal Bollettino del Club di Portoferraio: 
l’Oratore ha offerto alla platea un sunto di etica, frammista 
a tocchi di pragmatismo davvero superbi e non banali. Ha 
iniziato proprio dall’etimologia della parola, che nella sua 
radice può avere significati anche contrastanti, potendosi 
intendere sia in senso negativo - del tipo aparthied - come 
esclusione di qualcuno da qualcosa, sia al contrario, po-
sitivamente, se i contenuti con cui si riesce a riempire il 
termine, valgono come alto senso di autoreferenzialità al 
fine di svolgere un servizio verso gli altri.
L’Oratore si è quindi soffermato sui valori e i principi 
dell’essere rotariano oggi, in una società in mutevole 
cambiamento, rilevando come l’essenza del sodalizio non 

possa essere quella della ricerca saltuaria ed evanescente 
dell’amicizia, bensì un impegno maturo e costante tramite 
il continuo stare insieme, ricercando di vivificare proprio 
giorno dopo giorno il senso di appartenenza al Rotary. 
Ed è proprio l’etica, a detta di Minguzzi, la scriminante 
che distingue il rotariano dal collezionista di francobolli, 
per citare un esempio calzante, dove non occorre avere 
uno spiccato senso morale della partecipazione emotiva, 
bastando invece la semplice passione per una nobile ed in-
teressante attività qual’è quella filatelica. L’alto senso della 
missione, deve far sì che per ciascuno di noi, dopo i valori 
della famiglia e del lavoro, che vanno inseriti ai primi posti, 
venga necessariamente il senso di appartenenza al Rotary. 
Se così non è, non solo lo si vive nella sua peculiarità, 
ma si fa dell’altro, andando a banalizzare un concetto che 
merita invece la massima considerazione. Ecco che allora, 
per comprendere a pieno chi siamo e che cosa stiamo a fare 
assieme, occorre la cultura che si può apprendere solo par-
tecipando alle iniziative organizzate sui vari momenti della 
nostra vita collettiva da parte del Distretto, e soprattutto 
condividendo gli aspetti che ne costituiscono le fondamen-
ta, come la Rotary Foundation. Conseguenza di ciò, una 
scelta selettiva delle persone che entrano a far parte dei 

San Vincenzo, sabato 21 Aprile 2007
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club, andando nella sostanza a valutare che abbiano i geni 
per poter farne parte: non ci si deve preoccupare di essere di 
fronte al grande mecenate o al ricco imprenditore di turno 
che mira solo all’esteriorità della nostra simbologia, bensì 
che si tratti di autentici spiriti nobili dotati di leadership, e 
che facciano parte della categoria dei primi: “fossero anche 
i primi nella categoria dei meccanici o dei panettieri”, ma 
che comunque sappiano dare lustro ai principi ispiratori 
di Paul Harris. Quale ovvia conseguenza di questo suo 
ragionare, ha sfoderato il suo vecchio cavallo di battaglia 
sull’inevitabilità di dover escludere dai club gli assenteisti 
cronici, coloro che non sentono di dover partecipare alla 
vita collettiva per mettere in pratica gli obbiettivi, a costo 
anche di dover “impoverire” finanziariamente la struttura, 
ma sarebbe cosa, ha concluso Minguzzi, che ci farebbe 
sicuramente ritrovare le ragioni dello stare assieme ed ac-
crescerebbe di molto anche il livello qualitativo dei soci.
Al termine, si è sviluppato un dibattito interessante, che 
ha toccato punti fondamentali del modo di essere e sulla 
vita interna, ed ha fatto da prezioso completamento ad una 
mattinata davvero densa di concetti e contenuti.
Fra gli altri, citiamo gli interventi di Mario Marino, pros-
simo A. G., di Mario Guerrini e Massimo Nannipieri, Ric-
cardo Costagliola (Rotary Club Livorno), Sergio Gristina 
(Colline PI-LI), Umberto Canovaro (Piombino).
Infine ciascun Presidente di club ha tenuto una breve re-
lazione e ha motivato e consegnato ad un socio del club 
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Il Rotary Club Livorno è sponsor della manifestazione, 
ed io ne porto il saluto a tutti Voi, poiché Nello Carrara 
è stato un socio rotariano prima a Livorno poi a Firenze, 
sua città di nascita e di vita matura. Se è stato rotariano, 
è stato sicuramente uomo impegnato nella società civile, 
nel servizio assistenziale, culturale, formativo e questo in 
aggiunta a tutto quello che è stato Nello Carrara.
Oggi siamo qui a ricordare Nello Carrara come fisico, gran-
de fisico, scienziato teorico e ricercatore e poi ingegnere, 
professore universitario, Ufficiale di Marina, imprenditore 
industriale e manager: anzi leader nell’accezione più mo-
derna del termine. Nello Carrara non è stato un genio e 
sregolatezza alla Einstein ma un uomo con mente fertile 
in grande movimento e al tempo stesso piedi ben saldi per 
terra. In lui creatività ed immaginazione si sono coniugate 
con la concretezza. L’uomo ha passato suggerimenti ed 
idee a studi e ricerche che hanno fruttato ad altri premi 
Nobel. Lui, pur amico di Fermi e poi di Marconi, il premio 
Nobel non l’ha avuto ma forse un’attenzione internazionale 
diversa avrebbe potuto meritarla, almeno come scienziato 
padre delle microonde. Nello Carrara è stato un eclettico 
di altri tempi, non uno specialista dei nostri tempi, quello 
che opera con contributi on line nel network mondiale 
del sapere. C’è da chiedersi se figure così a tutto tondo, 
poliedriche al massimo, potranno ancora esistere nella 
suddivisione dei compiti che il futuro richiede.
La manifestazione di oggi sicuramente per il Rotary Club 
Livorno assume il significato di creare memoria per le 
nuove generazioni e di lasciare esempio di studio e di vita 
attraverso una qualche forma di rappresentatività.
Rifletteremo sicuramente per recepire e fissare l’odierno 
messaggio come una pietra miliare posta da Nello Carra-
ra nella storia della scienza e della ricerca, che è passata 
attraverso le città di Livorno e di Pisa.
Spesso mi chiedo quale interconnessione esista fra un 
mondo come quello della scienza, collocato in una Uni-
versità ed in un’Accademia Navale ed uno più corrente, 
più pragmatico dell’imprenditoria agricola industriale e 
commerciale, delle professioni, dei servizi. Il passaggio 
di uomini come Nello Carrara attraverso la cosiddetta vita 
civile è stato vano? È risultato davvero casuale?
Non è accettabile il luogo comune che città come Livorno e 
Pisa, di grandi tradizioni mercantili e marittime, la prima, 
agricole e industriali la seconda, siano indifferenti alla 
cultura scientifica.
Veri e concreti sono invece gli stimoli e le aperture verso 

nuovi orizzonti che 
provengono da queste 
città e altrettanto molto 
importanti sono gli ar-
ricchimenti che ricado-
no dalla scienza come 
crescita della qualità 
culturale, sociale ed 
economica delle comunità cittadine.
In Italia, notoriamente, si fa ricerca scientifica in misura 
minore rispetto agli altri paesi del mondo occidentale. La 
scienza ha bisogno di perseveranza e tenacia, di pianifica-
zione ed organizzazione, di grandi capitali finanziari. Di 
tutto questo l’Italia purtroppo non abbonda.
Inoltre nella odierna dinamica prevalente, le masse gio-
vanili sembrano attratte mediamente più dal consumismo 
moderno che non dal rigore degli studi e dall’impegno.
Questo quadro della ricerca scientifica italiana contrasta 
con i mutamenti attesi nella nostra società del 21° secolo 
per non cadere in un declino ed in una decadenza.
Dopo la rivoluzione delle comunicazioni e dell’informatica 
di fine secolo scorso, sono attese quella energetica, quella 
ambientale e chissà quale altra ancora e partecipare ad esse 
con l’avanzamento scientifico significa stare al passo con 
il progresso in tutti i sensi. Senza retorica si può dire che 
è in gioco il futuro.
L’odierna memoria di Nello Carrara sia foscolianamente di 
stimolo per tutti noi e possa contribuire ad un rilancio dei 
valori scientifici a scapito di qualche comodità di troppo e 
dell’indifferenza dei tempi attuali. Che sia ancora valida 
la vecchia storiella della formica e della cicala?
Mentre ci accingiamo ad ascoltare le puntuali relazioni 
sull’opera del grande Nello Carrara, mi fa dovere segna-
lare che il Rotary Club Livorno in un prossimo futuro 
esaminerà anche un’altra eminente figura di scienziato e 
di rotariano, il Prof. Ugo Tiberio, i cui studi approdarono 
interagendo anche con Nello Carrara, alla formulazione 
teorica, sistemica ed ingegneristica del Radar prima della 
2a Guerra Mondiale.
Chiudo questo breve messaggio a nome del Rotary Club 
Livorno con un sentito ringraziamento all’Accademia Na-
vale di Livorno che si è gentilmente offerta per organizzare 
ed ospitare questa manifestazione, mostrando con ciò alta 
comprensione e sensibilità verso l’opera di Nello Carrara.

Massimo Nannipieri
22 Marzo 2007, Accademia Navale, Livorno

In ricordo di Nello Carrara

di appartenenza un diploma di encomio, per il costante 
esempio di probità e di alto senso di vita rotariana. Per 
garantire il massimo senso della sorpresa e dell’autenticità, 
era stato celato fino al momento della consegna il nome 
dei premiati. Vediamo adesso nel dettaglio.
Ha iniziato il club più giovane, progressivamente sino al 
più anziano, con il Presidente Umberto Sapia, che per il 
Rotary Club Livorno Mascagni ha premiato Gino Scardi-
gli, past president del medesimo. Ha proseguito “Colline”, 
con il Presidente Claudio Bencini, che ha fatto consegna 
nelle mani di Sergio Gristina. Quindi, il Presidente Giu-
seppe Piccirillo (Cecina-Rosignano) che ha indicato Enzo 
Magazzini. Particolarmente toccante quando è stata la volta 
del Rotary Club Isola d’Elba, con la consegna del Presidente 
Gino Vai al padre più che ottuagenario Angiolo Vai, per 
ben 48 anni di attivismo sempre in fila. Festeggiatissimo 
Enzo Audino, premiato per Piombino dal Presidente Franco 
Stefanini, cui è stato tributato un interminabile applauso, e 
che ha voluto dedicare il premio alla memoria della moglie 
prof.ssa Gioiella Giannoni, prematuramente scomparsa lo 
scorso mese di marzo. Ha chiuso la significativa cerimonia 
il Presidente del Rotary Club Livorno, Giuseppe Perri, con-
segnando il diploma a Giampaolo Zucchelli.
Come consueto lo “Speciale Interclub” si è concluso con un 
ottimo pranzo dove si sono rinnovati i saluti e la promessa 
di a presto ritrovarsi.

Mario Cesari
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Programma Riunioni Maggio 2007 
(Mese della Cultura)

Giovedì 3 Maggio
Ristorante La Barcarola - Ore 20,00 - Piccola Tavola.

Sabato 5 Maggio
Siena Hotel Garden - Apertura Segreteria ore 8,30 - ASDI 
Assemblea Distrettuale (Formazione 2007-2008).

Giovedì 10 Maggio       
Segreteria - Ore 18,30 - Consegna attestato partecipazione 
Ryla ed argomenti rotariani.

Giovedì 17 Maggio       
Conviviale soppressa sostituita da Interclub di sabato 19 
Maggio.

Sabato 19 Maggio        
Hotel Rex - Ore 20,00 - Interclub con il Rotary Club Li-
vorno “Mascagni”. Il giornalista Magdi Allam presenterà 
un suo libro di prossima pubblicazione dal titolo: “Viva 
Israele. Dall’ideologia della morte alla civiltà della 
vita. La mia storia”. Seguirà dibattito. Conviviale con 
familiari ed ospiti. 

Giovedì 24 Maggio       
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Conviviale per soli 
soci.
Sala Convegni L.E.M., Piazza del Pamiglione 1-2, Livorno 
- Ore 16,30 - Tavola rotonda dal titolo: “Nuovi processi 
di integrazione nel territorio livornese”.  Manifestazione 
patrocinata anche dal Rotary Club Livorno. Seguirà la ce-
rimonia per il conferimento del premio Dimitri Cagidiaco 
giunto alla seconda edizione.

Sabato e Domenica 26-27 Maggio            
Centro Congressi Montecatini Terme - Apertura Segreteria 
ore 8,30 - XXXV Congresso Distrettuale 2070 “Il Rotary: 
persone, idee, strumenti”.

Giovedì 31 Maggio       
Hotel Rex - Ore 20,00 - Conviviale per familiari ed ospiti. 
Relazione del Prof. Paolo Tiberio dal titolo: “La storia 
del radar”.

Gli auguri
Maggio           
Giovanni            MELA 3/5
Francesco           ACQUAVIVA 4/5
Claudio               PARDINI 15/5
Piero                   NERI 15/5
Antonio              CIAPPARELLI 20/5
Maria Gigliola   MONTANO 24/5
Oscar                  PERASSO 25/5
Mauro                MARRUCCI 27/5

Giugno
Salvatore            FICARRA 6/6  
Massimo            NANNIPIERI 12/6  
Riccardo             COSTAGLIOLA 26/6
Giuseppe            BATINI 26/6

Programma Riunioni Giugno 2007                 
(Mese dellʼAmicizia)

Giovedì 7 Giugno         
Ristorante La Barcarola - Ore 20,15 - Piccola Tavola. 
Conviviale soppressa sostituita dalla gita a Pianosa di 
sabato 9 Giugno. 

Sabato 9 Giugno
Partenza ore 7,30 - Gita a Pianosa. 

Giovedì 14 Giugno
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Relazioni del Tesoriere 
e del Segretario. Breve saluto di commiato dei ragazzi che 
hanno partecipato allo scambio-giovani.  

Giovedì 21 Giugno
Yacht Club Livorno - Ore 13,00- Conviviale. Relazione de-
gli architetti Luca Tosi e Riccardo Ciorli dal titolo: “Hotel 
Palazzo. Notizie storiche e opere di restauro”.

Giovedì 28 Giugno
Green Park (Tirrenia) - Ore 20,15 - Chiusura anno rota-
riano 2006-2007. Passaggio delle consegne al Presidente 
2007-2008. Riunione conviviale con familiari ed ospiti.
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GIOVANNI ROMANO
Nato a Livorno il 12 Luglio 1966, co-
niugato.
Titoli di studio:
Diploma in Ragioneria. Laurea in Econo-
mia e Commercio c/o l’Università di Pisa. 
Esperienze lavorative:

Dipendente dell’Agenzia Marittima Tedeschi & Capanna 
S.r.l. Livorno (Agente P&O Nedlloyd) dal novembre 1985 
fino al 30 Aprile 2000.
Dipendente dell’Agenzia Viaggi Te-Ca Travels dal 12 Mar-
zo 2001 al 1 Agosto 2003 quale responsabile agenzia.
Direttore tecnico agenzia Viaggi Te-Ca Travels dal 13 
Gennaio 2001 al 15 Dicembre 2003.
Direttore Tecnico dell’Agenzia Viaggi (non aperta al pub-
blico) Mediterranean Shore Ex s.r.l. dal 27 Febbraio 2004.
Titolare della ditta individuale Tedeschi & Capanna di 
Giovanni Romano.
Attualmente Socio e Presidente C.d.a. Te-Ca Travels S.r.l.
Iscritto nell’elenco dei Raccomandatari (agenti) marittimi 
dal Luglio 1997.
Iscritto nell’elenco dei Direttori Tecnici Agenzie di Viaggio 
dal 13 Gennaio 2001.
Esperienze lavorative all’estero:
Ottobre 1995 - marzo 1996 training di 6 mesi presso la 
Compagnia Nedlloyd Lijnen B.V. di Rotterdam - Olanda:
3 mesi presso il Regional Despatch Centre (Reparto lo-
gistico Nedlloyd Lijnen B.V.); 3 mesi presso il Central 
Documentation Departement. 
Ottima conoscenza lingua inglese parlata e scritta.
Buona conoscenza lingua francese. 

Debatte Otello s.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8

57122 Livorno
Tel. 0586 896.970
Fax 0586 898.713

debatte@debatte.it
www.debatte.it

O T E L L O
TIPOGRAFIA E CASA EDITRICE

Un nuovo socio

STUDIO D’ARTE DELL’800
s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00



R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O 6 7 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

Le meravigliose immagini di uno spaccato della com-
plessa e capillare linea ordinativa dell’Arma presente sul 
territorio nazionale - articolata su quattro organizzazioni: 
Addestrativa, Territoriale, Mobile e Speciale - hanno fatto 
da cornice al tema trattato dal Gen. B. Silvio GHISELLI, 
Comandante della 2a Brigata Mobile Carabinieri, e dal 
Col. Pasquale SANTORO, Comandante Provinciale dei 
Carabinieri - entrambi Comandi con sede nel capoluogo 
labronico, il primo dipendente dall’organizzazione Spe-
ciale ed il secondo da quella Territoriale - nella conviviale 
serale di fine aprile: “L’Arma dei Carabinieri e gli impegni 
operativi in Italia e all’ Estero, con riferimenti anche alla 
realtà della Provincia di Livorno”.
Supportato da appropriate ed articolate proiezioni, il 
Generale GHISELLI, prendendo per primo la parola, ha 
effettuato una puntuale panoramica sull’Arma, finalizzata 
ad introdurre efficacemente l’argomento, e, soffermandosi 
brevemente sulle principali componenti di ciascuna or-
ganizzazione, ha fornito un esauriente sintetico quadro 
generale dell’articolata struttura dell’Istituzione. Ha quindi 
ceduto il microfono al Comandante Provinciale.
Il Colonnello SANTORO, Comandante responsabile del-
l’organizzazione territoriale provinciale, si è soffermato 
ad approfondire - anche con l’aiuto di supporti tecnici 
- la capillare distribuzione dei carabinieri in tutta la Pro-
vincia di Livorno. Iniziando dalla struttura del Comando 
Provinciale, il Colonnello ne ha illustrato l’articolazione 
di reparti e nuclei direttamente dipendenti - in relazione 
alla rispettiva attività info-operativa autonoma oppure 
di supporto alle unità ubicate nell’area di competenza; 
all’attività amministrativa e a quella logistica - passando 
poi all’articolazione delle 4 Compagnie (Livorno, Cecina, 
Piombino e Portoferraio) con i relativi Nuclei (comando, 
operativo e radiomobile) di ciascun capoluogo, istituiti 
con funzioni operative proprie e di ausilio alle rispettive 
Stazioni dipendenti. 
Ha accennato, inoltre, ai reparti dell’organizzazione Spe-
ciale, esistenti nel territorio (Nucleo Antisofisticazione e 
Sanità e Nucleo Anticrimine) e di riferimento ubicati in 
altre zone (Nuclei: elicotteri, cinofili, ecologico, investiga-
zioni scientifiche, tutela del patrimonio artistico, ecc.) di 
cui l’Arma territoriale può avvalersi all’occorrenza. 
Con riferimento all’ordine ed alla sicurezza pubblica del-
la Provincia, l’Alto Ufficiale, concludendo, ha rassicurato 
l’uditorio relativamente alla situazione locale, che può 
essere considerata buona, ed al riguardo ha fornito alcuni 

dati riferiti all’attività operativa dello scorso anno: dei reati 
commessi nella Provincia di Livorno, circa il 70/% è stato 
perseguito ad opera dei Carabinieri e di quasi il 25% ne 
sono stati scoperti gli autori (indici superiori agli standard 
nazionali). Tali risultati possono essere ascritti all’adeguato 
numero di comandi, uomini e mezzi operanti nella giuri-
sdizione - che riesce ad assicurare un’ efficace vigilanza 
preventiva dinamica, un’immediatezza di intervento ed 
una rapida concentrazione di forze - nonché a dispositivi 
flessibili, specie nel periodo estivo, con ampie possibilità 
di movimento; risultati però ulteriormente migliorabili, ha 
sottolineato l’Ufficiale, sulla base di una sempre più stretta 
collaborazione tra Carabinieri e cittadini.
Prendendo di nuovo la parola, il Generale GHISELLI è 
passato a trattare - con l’ausilio informatico - la struttura 
della 2a Brigata Mobile, articolata su: Comando di Brigata, 
3 Reggimenti (Rgt. Par. Tuscania, in Livorno, Rgt. Bol-
zano, Rgt. Gorizia) e G.I.S. (Gruppo Intervento Speciale, 
in Livorno). 
Circa i compiti della Brigata, il Generale ha distinto tra 
quelli di carattere generale per l’impiego di personale in 
territorio nazionale e quelli particolari affidati a propri 
reparti oppure ad unità miste di carabinieri inviate all’Este-
ro, di cui ha fornito il quadro completo delle missioni già 
concluse e di quelle ancora in atto. 
Particolarmente interessante è stata la trattazione relativa 
alla preparazione professionale di base, che caratterizza 
i Carabinieri appartenenti alla 2a Brigata e quella che i 
Carabinieri - appartenenti ad altri reparti di tutta la linea 
ordinativa dell’Arma - acquisiscono presso la stessa Briga-
ta, allorquando sono impiegati in unità speciali in territorio 
nazionale (es. “Squadroni cacciatori eliportati”, operanti 
normalmente in alcune regioni, come Sardegna e Calabria) 
oppure in reparti misti per missioni internazionali. 
In questo secondo caso, la preparazione è integrata da mate-
rie mirate, afferenti il luogo d’impiego: caratteristiche dello 
Stato estero, situazione particolare del momento, legislazio-
ne locale, compiti generali e particolari da assolvere in loco. 
Uno specifico interesse ha suscitato, altresì, la parte relativa 
alla selezione e all’addestramento del personale che presta 
servizio nel Reggimento Paracadutisti Tuscania e nel G.I.S.. 
L’appartenenza a questo Reggimento presuppone una ri-
gorosissima selezione e la frequenza di impegnativi corsi 
addestrativi da svolgere in tutti i possibili ambienti opera-
tivi: in aria, in terra ed in mare; nonché il conseguimento 
del massimo grado possibile di specializzazione. Per poter 

far parte del G.I.S., poi, la selezione e l’addestramento sono 
ancora più spinti, al punto che un’idea può essere data dalle 
seguenti cifre: per ogni anno si parte da una base di 2000 
unità circa, per arrivare - attraverso selezione ed adde-
stramento severissimi - alla scelta di pochissimi elementi 
(4/6) da immettere nel Gruppo d’Intervento Speciale, tratti 
esclusivamente nell’ambito di personale già appartenente 
al 1° Rgt. CC Par. “Tuscania” in possesso della qualifica 
di “Paracadutista militare” e di “Esploratore”. 
I due reparti speciali di stanza a Livorno sono tra i primi 
a livello nazionale ed internazionale - in ambito ONU e 
NATO - e si inseriscono tra i prestigiosi reparti similari 
delle altre Nazioni con cui effettuano frequenti e proficui 
scambi addestrativi e di esperienze. A conferma di ciò 
sono significativi anche i numerosissimi riconoscimenti 
stranieri, a livello di reparto ed individuale, attribuiti per 
senso del dovere, professionalità ed affidabilità, dimostrati 
in ogni circostanza dai militari operanti. 
Lusinghiere parole di stima ed ammirazione sono state 
rivolte ai Carabinieri dal Prefetto della Provincia, Dott. 
Giancarlo TREVISONE, il quale, prendendo la parola 
per ultimo, ha posto in rilievo i requisiti ed i meriti del 
personale appartenente all’Arma, per conoscenza diretta, 
durante la Sua lunga carriera prefettizia, ed in particolare 
nella carica di Prefetto, presiedendo, tra l’ altro, il Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.
È stata una bella serata, caratterizzata da un uditorio parti-
colarmente attento - reso più prezioso dalla presenza di mol-
te gentili ed eleganti Signore - che ne ha sottolineato le varie 
fasi di svolgimento con calorosi applausi, concludendo con 
una fervida ovazione rivolta a tutte le Autorità intervenute.

Lorenzo Di Cosimo 
 
 

I “vertici” dell’Arma dei Carabinieri 
di Livorno ospiti del nostro Club

Curriculum Gen. Silvio GHISELLI
Comandante della 2a Brigata Mobile Carabinieri

Il Generale di Brigata dei Carabinieri Silvio GHISELLI, 
nato a Lucca il 29 febbraio 1952, proviene dai corsi regolari 
dell’Accademia Militare di Modena (153°Corso).
Nel corso della sua carriera ha comandato il Plotone alla 
Scuola Sottufficiali dei Carabinieri, la Compagnia Cingo-
lata del 2° Battaglione “Liguria”, il Comando Provinciale 
Carabinieri di Savona, la Scuola Allievi Carabinieri di 
Torino, la Regione Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” e 
dal 7 dicembre 2005 è Comandante della 2a Brigata Mobile 
Carabinieri in Livorno.
Ha ricoperto inoltre i seguenti incarichi: insegnante alla 
Scuola Sottufficiali Carabinieri, capo Ufficio Legisla-
zione del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, 
Capo Ufficio Polizia Militare 11° Reparto RIS dello Stato 
Maggiore Difesa e Capo di Stato Maggiore del Comando 
Interregionale Carabinieri “Ogaden” in Napoli.
È laureato in Giurisprudenza, ha frequentato il 112° Corso 
Superiore di Stato Maggiore.
È sposato con la Signora Santina ed ha due figli: Giulia (22 
anni) e Luca (19 anni).

Curriculum del Col. P. SANTORO
Comandante Provinciale dei Carabinieri 

Il Col. Pasquale SANTORO, di anni 51, originario di Bar-
letta (BA), dal 12 settembre 2005 ha assunto il Comando 
della Provincia di Livorno proveniente da Torino, ove 
per quattro anni ha ricoperto l’incarico di Capo di Stato 
Maggiore del Comando Regione Carabinieri Piemonte e 
Valle d’Aosta.
Sposato con due figli, ha frequentato la Scuola Militare 
Nunziatella, l’Accademia Militare di Modena e la Scuola 
Ufficiali Carabinieri.
Laureato in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Scienze 
Diplomatiche ed Internazionali nonché in Scienze della Si-
curezza Interna ed esterna, ha ricoperto numerosi incarichi 
di comando, tra cui le Compagnie di Sassari e Verona, il 
Comando Provinciale di Enna, quello di Comandante del 
5° Battaglione “Emilia Romagna”, oltre a vari incarichi di 
Stato Maggiore presso il Comando Generale dell’Arma e 
la Legione di Roma. 

Nella foto: il Gen. Silvio Ghiselli, il presidente Giuseppe  Perri e il Col. 
Pasquale Santoro.
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1 Marzo 2007
Resort Club Regina del Mare, Tirrenia 
ore 20,15
 
Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti del Club:
Dott. Edoardo Micheletti, Dott.ssa Sonia 
Lucchesi, relatori della serata.
Presentazione ospiti dei Soci:
Ospiti Massimo Nannipieri: 
Dott. Riccardo Gioli e la gentile consorte 
sig.ra Cristina.
Ospite di Giovanni Marcacci: 
Prof. Luciano Vizzoni.
Ospite di Marco Ferrari: 
Dott.ssa Maria Grazia Cagidiaco.
Giustificano la loro assenza i soci:
Antonio Milani, Giorgio Lupi, Giovanni 
Verugi, Valerio Vignoli, Alessandro Ia-
daresta, Carlo Terzi, Piero Abrial, Maria 
Gigliola Montano, Piero Frati.

Il Dott. Edoardo Micheletti e la Dott.ssa 
Sonia Lucchesi terranno una relazione sul 
tema: “Il diabete giovanile”.

Ospiti Rotary Club Livorno - Soroptimist:
Dott.ssa Manuela Mariani, Dirigente Istituto 
Comprensivo 1. Dott.ssa Alessandra Cutuli, 
Dott.ssa Stefania Lombardi, insegnanti Isti-
tuto Comprensivo 1.

Soci presenti: 30
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 44,16

8 Marzo 2007
Segreteria - ore 18,30
 
Il socio Antonio Ciapparelli terrà una rela-
zione su: “Ryla e scambio giovani”.

Soci presenti: 16
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 24,68

29 Marzo 2007
Hotel Rex - ore 20,10
 

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti del Club: 
Dott.ssa Elda Di Sacco.
Presentazione ospiti dei Soci:
Ospiti di Giovanni Lazzara: Dott. Francesco 
Guarducci, giornalista de “Il Tirreno” e la 
gentile consorte signora Michela.
Ospiti di Mauro Gagliani: Dott. Fabio Mon-
zani e la gentile consorte signora Nadia.
Giustificano la loro assenza i soci:
Paolo Casagni, Cesare Pellini, Andrea Di 
Batte, Salvatore Ficarra, Maria Gigliola 
Montano, Alberto Uccelli.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci:
Paolo Casagni, Valerio Vignoli.
Un sentito ringraziamento a Paolo Casagni 
per il suo generoso contributo versato a fa-
vore del fondo di solidarietà rotariana.
Il regista Giampaolo Zennaro terrà una re-
lazione dal titolo: “Il segreto delle quinte. 
C’era una volta l’opera”.
Comunicazione ai soci:   
Partecipazioni Assemblea Distrettuale.
Il giorno 5 maggio pv, è indetta l’Assemblea 
Distrettuale, Distretto 2070, a Siena. Abbiamo 
prenotato un autopulmann per 25 e/o 30 e/o 50 
posti. Da Livorno a Siena sono circa tre ore di 
viaggio. Attualmente non siamo in possesso 
del programma dettagliato della giornata, che 
ci verrà inviato quanto prima dalla Segreteria 
distrettuale. Alleghiamo elenco partecipazio-
ni che dovrà essere firmato dagli interessati.

Soci presenti: 42
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 51,95

5 Aprile 2007
Hotel Rex - ore 20,10

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti del Club: 
Prof. Francesco Carreras e Prof. Stefano 
Agostini.
Presentazione ospiti dei Soci:
Ospiti di Alfredo Pardini: 
Dott. Stefano Carrara, Dott.ssa Marina 
Breccia.
Giustificano la loro assenza i soci:
Giovanni Verugi, Roberto Bedarida, An-
tonio Milani, Andrea Di Batte, Valerio 

12 Aprile 2007
Segreteria - ore 18,30

Caminetto.
Soci giustificati: 
Vinicio Ferracci, Giorgio Lupi.
Un sentito ringraziamento a Alberto Ughi e 
Valerio Vignoli per il loro generoso contri-
buto versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.
Oggi il socio Mario Marino ricorderà Gior-
gio Fattorini.

Soci presenti: 17
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 31,17

19 Aprile 2007
Accademia Navale - ore 21,00

Concerto del pianista Giulio Pietro-
paolo vincitore del Premio Silio Taddei 
2005/2006.

21 Aprile 2007
Riva degli Etruschi, S. Vincenzo - ore 9,00

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti soci:
Generale Antonio Tarantino, ospite di Vi-
nicio Ferracci.
Giustificano la loro assenza i soci:
Maria Rosaria D’Urso, Mario Marino, Carlo 
Terzi, Valerio Vignoli, Riccardo Costaglio-
la, Lorenzo Di Cosimo.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Loriano Bindi, Roberta Batini, Alfredo 
Pardini, Marco Luise.

Un sentito ringraziamento a Mario Marino 
per il suo generoso contributo versato a fa-
vore del fondo di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 33
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 45,45

15 Marzo 2007
Yacht Club Livorno - ore 13,10 

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti dei Soci:
Ospite di Giovanni Lazzara: Dott. Alessan-
dro Cevenini.
Giustificano la loro assenza i soci:
Paolo Ciampi, Valerio Vignoli, Gigliola 
Montano, Alberto Uccelli, Raffaele Mor-
rone, Paolo Ferracci.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci:
Pasquale Bartimmo, Giuseppe Nicoletti, 
Roberto Bedarida. 
Alessandro Iadaresta ci porta i suoi saluti 
da Osaka. 
L’avv. Gisella Seghettini terrà una relazione 
sul tema: “Il ruolo del difensore civico”.

Soci presenti: 34
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 50,65

Giampaolo Zennaro durante la relazione.L’Avv. Gisella Seghettini con il presidente Perri.

26 Aprile 2007
Hotel Rex - ore 20,10

Suono della Campana, onori alle bandiere.

Prima parte 
(nella “sala congressi”: filmati e relazioni).
Autorità, graditi ospiti, amiche e amici rota-
riani buona sera e benvenuti a questa riunione 
che il Consiglio Direttivo ha deliberato di de-
dicare - come è avvenuto in alcuni degli anni 
precedenti - ai Carabinieri, in segno di stima, 
riconoscenza e vicinanza per le molteplici me-
ritorie attività di servizio che Essi svolgono 
per esigenze connesse al mantenimento del-
l’ordine e della sicurezza pubblica in territorio 
nazionale, e per situazioni di crisi a livello 
internazionale fuori dei confini statuali. 
Della complessa articolazione dell’Istituzio-
ne, con particolare riferimento ai compiti 
affidati ai Comandi dell’Arma con sede in 
Livorno, si sono resi disponibili di venirci a 

Vignoli, Maria Gigliola Montano, Alberto 
Uccelli, Paolo Ferracci, Giorgio Lupi, Al-
berto Bedarida, Carlo Terzi.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci:
Giampaolo Zucchelli, Cesare Pellini, Al-
berto Bedarida.
Al termine della cena ascolteremo la relazio-
ne sulla storia del flauto con riferimento ad 
artigiani livornesi tenuta dal Prof. Francesco 
Carreras e Prof. Stefano Agostini dell’Isti-
tuto Musicale Mascagni.
Comunicazione ai soci:
Assemblea Distrettuale 
Congresso Distrettuale Distretto 2070.
Il giorno 5 maggio pv, è indetta l’Assem-
blea Distrettuale, Distretto 2070, a Siena. 
Abbiamo prenotato un autopulmann per 25 
e/o 30 e/o 50 posti.
Da Livorno a Siena sono circa tre ore di 
viaggio.
È prevista la partenza da Livorno alle ore 
8,00 presso l’edicola di Antignano.
Attualmente non siamo in possesso del pro-
gramma dettagliato della giornata, che ci 
verrà inviato quanto prima dalla Segreteria 
distrettuale.
I giorni 26-27 maggio è indetto il Congres-
so Distrettuale a Montecatini Terme.
Alleghiamo elenco partecipazioni che dovrà 
essere firmato dagli interessati.

Soci presenti: 25
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 36,36

parlare questa sera gli ufficiali dei vertici di 
due delle maggiori linee operative presenti 
in Città, il Gen. B. Silvio GHISELLI, 
Comandante della 2a Brigata Mobile Ca-
rabinieri, ed il Col. Pasquale SANTORO, 
Comandante Provinciale dei Carabinieri, 
che ringraziamo fin d’ora, accogliendoli 
con un caloroso applauso.
(seguono: presentazione degli ufficiali e 
relazioni).
(alla fine il Gen. GHISELLI chiederà se vi 
sono domande cui rispondere subito oppure 
rimandare a dopo la cena).
Seconda parte 
(nella “sala da pranzo”).
(prima della cena)
Rinnovo il mio più cordiale saluto a tutti i 
convenuti ed in particolare agli ospiti che 
elencherò (ed ai quali tributare una fervida 
acclamazione alla fine delle citazioni).
Sono presenti:
Ospiti del Club 
il Prefetto Prof. Giancarlo Trevisone e gen-
tile signora Mariangela.
Il Gen. Silvio GHISELLI e gentile signora 
Santina.
Il Col. Pasquale SANTORO. 
Capitano di vascello Paolo Quattrone con la 
gentile signora.
Cristina Battaglini, giornalista de “Il Tirreno”.
Ospiti dei Soci 
Ospiti di Massimo Nannipieri: 
Dott. Franco Samoggia e la gentile signora.
Giustificano la loro assenza i soci:
Roberto Bedarida.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci:
Vinicio Ferracci, Giovanni De Molo.
(dopo la cena)
a) risposte ad eventuali domande rivolte ai 

relatori.
b) doni (fiori - medaglione - gagliardetto)
  (crest dei Carabinieri).
c) ringraziamenti e campana. 
Comunicazione ai soci:
Assemblea Distrettuale 5 maggio pv. 
A causa del mancato raggiungimento del nu-
mero sufficiente di partecipanti, si informano i 
soci che il pulmann previsto è stato annullato. 

Soci presenti: 38
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 49,35

L’intervento del Prefetto Giancarlo Trevisone. 

22 Marzo 2007
Yacht Club Livorno - ore 13,10 
 
Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti dei Soci:
Ospite di Giovanni Lazzara: Dott. Paolo Co-
raggio, Ispettore Principale Reggente della 
Banca d’Italia, agenzia di Livorno.
Giustificano la loro assenza i soci:
Paolo Ferracci, Fabio Matteucci, Mario 
Lemmi, Paolo Ciampi, Mario Guerrini.
I migliori auguri di Buon Compleanno 
al socio:
Samuel Zarrugh.
Il socio Maria Rosaria D’Urso riferirà sulla 
manifestazione rotariana del “S.I.N.S.”. 

Soci presenti:  39
Dispensati:  5
Presenti per compensazione:  5
Percentuale di presenza:  50,65

Il nuovo socio Giovanni Romano.
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Nel mese di Aprile - che il Rotary dedica 
alla rivista rotariana - è opportuno, anzi 
doveroso, soffermarci a qualche consi-
derazione - utile agli amici giovani ed 
anche meno giovani - sulla stampa pe-
riodica del nostro Club, per rilevarne 
se e come, negli anni, il tempo abbia 

influito sulla sua edizione: in termini di composizione, 
impostazione, contenuto, forma, ecc.
Fino all’annata 1990-91, le attività del Club erano docu-
mentate con cadenza settimanale mediante un decoroso 
Bollettino, formato normalmente di 4-8 pagine, stampato 
in bianco e nero, ad eccezione della usuale intestazione a 
caratteri cubitali, riprodotti a colori (scegliendo quasi esclu-
sivamente tra il rosso, l’azzurro ed il verde) come è possi-
bile constatare dalla raccolta in volumi annuali, conservati 
preziosamente e diligentemente, soltanto però a partire 
dalla ricostituzione del Club nel dopoguerra (1946): circa 
gli anni precedenti, i noti avvenimenti bellici non aveva-
no, infatti, risparmiato alcunché del materiale associativo, 
privando così il Club delle fonti dirette, delle radici, delle 
sue caratteristiche evolutive; in uno, della memoria storica.
In quegli anni - condizionata sempre più pesantemente 
da una serie di concause la compilazione settimanale del 
Bollettino - la dirigenza del Club si determinò a realizzarne 
la stampa con periodicità mensile, ritenendola al momento 
più aderente alle esigenze info-memoriali del Club. Tale 
decisione offrì, inoltre, l’occasione per un nuovo vaglio 
dell’impostazione e delle finalità da conferire al periodico, 
della funzione che esso avrebbe dovuto svolgere all’interno 
ed all’esterno del Club, tenuto anche conto della posizione 
di “club storico” che il sodalizio livornese occupa nell’am-
bito del Rotary Italiano e della riconosciuta disponibilità 
di propri Soci ad assumere impegni in cariche rotariane 
di livello internazionale e distrettuale. 
Il primo aspetto riguardò la denominazione della pub-
blicazione: se chiamarla ancora Bollettino oppure più 
ambiziosamente Rivista, considerata l’opportunità, anzi 
l’esigenza di veicolare maggiormente verso l’esterno la 
conoscenza del Rotary. Si confermò il nome Bollettino, 
ma se ne adeguava via via l’articolazione in “rubriche” 
- in ciascuna delle quali ospitare materiale documentale 
affine - per consentire nel tempo un più facile lavoro di 
consultazione, finalizzato a soddisfare eventuali esigenze 
storiografiche, e di altro genere, del Club. Nella suddivisio-
ne, trovavano così posto le rubriche: “le riunioni del mese”, 

“vita del club”, “informazione rotariana”, “lettera del Go-
vernatore”, “l’osservatorio”, “le relazioni”, “l’angolo del 
rotaract e dell’interact” (l’Interact costituito nel 1997), 
“l’eco della stampa”, “l’angolo dei ricordi”. Come si può 
rilevare, un Bollettino di rilevante corposità, finalizzato 
anche a stimolare il contributo dei Soci alla sua realiz-
zazione, tendenziale al formato Rivista. In particolare, il 
frontespizio - sempre uguale in tutti gli “anni novanta” 
- ne caratterizzò innanzitutto l’aspetto culturale sia nell’in-
titolazione (Bollettino di informazione…e culturale), sia 
nella grafica, tutta livornese (che sapiente opzione!), così 
illustrata: “ L’incisione riprodotta in copertina (Giovanni 
Lapi - 1751, Archivi Frati) rappresenta Minerva e Mercurio 
alla Darsena Vecchia - sullo sfondo la Porta Colonnella con 
i Quattro Mori - plaudenti al Sapere, che giunge a Livorno 
nelle vesti di un barcaiolo in procinto di scaricare un sacco 
pieno di libri”. Peculiare, preziosa connotazione - dal Luglio 
dell’anno 2000, peccato, abbandonata! - opportunamente 
scelta per esaltare le tradizionali caratteristiche culturali 
del Club. Caratteristiche non documentate direttamente, 
purtroppo, per il periodo anteguerra, ma desumibili, in 
via indiretta, soprattutto dai due preziosi libri scritti dai 
soci Giampaolo Zucchelli e Giovanni Silvi - dal titolo: “Il 
Rotary International a Livorno negli anni 20 del 1900” e 
“Livorno negli anni 30 del 1900. Operatività del Rotary In-
ternational” - ed in modo frammentario da notizie di fonte 
privata. Dal dopoguerra, però, la documentazione, come 
si è visto, offre anche lo spessore culturale del Club: prova 
ne siano, al riguardo, le numerosissime relazioni (svolte da 
Soci e Personaggi della cultura) pubblicate mensilmente sui 
Bollettini e riguardanti, per esempio, la storia, la lingua e 
letteratura, la musica, la pittura e il patrimonio artistico-
culturale in genere. 
Delibando le singole “rubriche”, si rileva l’impossibilità - 
nello spazio di queste rapidissime note - di affrontarne un 
approfondimento generalizzato per tutte; non si può, però, 
sottacere di porre in rilievo come le stesse abbiano assolto, 
in maniera più che soddisfacente, la loro funzione istitutiva. 
Qualche cenno per alcune di esse, tuttavia, appare d’ob-
bligo. Per quanto riguarda la “lettera del Governatore”, 
la rubrica apparve subito una ripetizione - in quanto tale 
lettera era già pubblicata, come adesso, mensilmente nella 
Rivista distrettuale diretta a tutti i soci - ma era ugualmente 
istituita, perché le “disposizioni” di quegli anni raccoman-
davano che la stessa trovasse spazio anche sulla stampa 
dei club. Circa “l’osservatorio”,  è bene evidenziare che 

La stampa periodica del Club 
negli “Anni Novanta”

l’aspetto di “finestra sulla città” (rispetto a quello di “occhio 
sulle attività associative”) sia stato utilizzato prevalente-
mente dai Soci, rivelandosi, così, preziosa occasione per 
testimoniare quale sia l’attaccamento dei Rotariani alla 
loro Livorno: al riguardo, ci piace quì ricordare alcuni dei 
tanti scritti di nostri amici, apparsi nella rubrica: “Piero 
Frati e Napoleone? A Livorno 200 anni fa”, “I cipressi del 
Pascoli a Livorno” e “Il Rotary e la sua Città: piazza Caval-
lotti” (Cesari); “Il bollettino del Club… verso la 
Città” (Cesari/Di Cosimo); “Sul IX Congresso 
Distrettuale Rotaract” (Petrucci); “Il Rotary e le 
relazioni” (Giraldi); “Benedetto Brin… nel cen-
tenario della morte…” (Ficarra). Relativamente 
a “l’eco della stampa”, si osserva che la rubrica 
ebbe vita solo fino all’Ottobre 1999: le note dif-
ficoltà di trovare puntualmente spazio su quoti-
diani ed altri periodici ne determinarono, così, 
la soppressione. Infine, la “sorpresa”, si perché 
“l’angolo dei ricordi” nasce - spontaneamente 
nel Settembre 1996, senza alcuna gestazione - 
con “Una piacevole sorpresa”, ancora dell’amico 
Cesari, il quale ricorda che “Facendo il solito 
giro dei ‘rivenduglioli’… ho notato su un tavoli-
netto sbertucciato… un portacenere di cristallo 
a forma di ruota rotariana; incuriosito l’ho preso 
ed ho letto ‘Rotary International 1905-1955 Club 
di Livorno’: un piccolo oggetto polveroso mi 
riportava alla Celebrazione Livornese del Cin-
quantenario del Rotary Internazionale”. L’amico, 
così, ci introduce magicamente nell’incantevole 
ricordo di quella ricorrenza e conclude “… e ora 
è qui, tra le mie mani (il portacenere)… Improv-
visamente spariscono il luccichio dei gioielli, le 
belle toilettes, il profumo dei fiori e delle violette 
candite (contenute, insieme ai confetti dorati, 
nella confezione del portacenere, offerto a tutte 
le signore e signorine intervenute): solo un po’ 
di polvere negli angoli… ma, tento lo stesso: vi ho ripro-
posto la briosa cronaca del tempo, gli abiti da sera, i canti, 
i balli, la bella gente di una Livorno felice di esserci dopo 
la grande tragedia della Guerra, piena di entusiasmo, di 
laboriosità imprenditoriale e soprattutto di grandi prospet-
tive… mettendo il portacenere sotto la cannella dell’acqua 
corrente per pulirlo, riesco persino a riprodurre lo scintillio 
di quella memorabile serata rotariana!”. Basterebbe, da 
sola, questa chiosa per evidenziare il successo che ebbe la 
creazione della rubrica, funzionale all’arricchimento della 
pubblicazione; ma creata altresì per stimolare maggiormen-
te i Soci a collaborare al proprio Bollettino: e così è stato. 
Ospitò, infatti, i più diversi ricordi, come: “Gino Belforte e 
l’Arte Moderna” e “5 Dicembre 1946: la prima riunione del 
Rotary livornese dopo la guerra” (Cesari); “Vilfrido Vanni” 
(Cini); “Quando l’artrosi convive con te” (Cesari); “Enrico 
Vincenzini” (Batini). E tutta una serie di rimembranze 

degli annali del Club: “Ricostituzione del R.C. Livorno: 
1946/47” (Cesari); “Anno Rotariano Luglio 1947/Giugno 
1948” (Bocci); “Il Rotary Livornese in due anni ‘difficili’: 
1948-1949” (Costanzo); “Il Rotary Livornese negli anni 
della ‘ricostruzione’: 1949-50” (Di Batte); “Un sintetico ri-
cordo dell’anno rotariano 1050-51” (Ughi); “Anno rotariano 
1951-1952” (Ferrari); “Sfogliando i Bollettini dell’Annata 
Rotariana ’52-’53” (Vignoli); “Correva l’ anno rotariano 

1953-54” (Cesari); “1954-55: l’anno della Ruo-
ta di Cristallo!” (A. Bedarida); “1955-56: anni 
ruggenti” (Frangerini); “R.I. 1956-57. Livorno 
Caput Mundi” (Bencini); “Anno Rotariano 
1957/58: ‘Due parole sul Rotary’ di G.P. Lang” 
(Bartimmo); “Ritorna il benessere e la sereni-
tà: Anno Rotariano ’58-’59” e “Correva l’anno 
rotariano 1959-60” (Cesari).
Concludendo queste poche annotazioni, non 
esaustive ovviamente, rimane soltanto qualche 
succinta considerazione sull’argomento, senza 
alcuna intenzione celebrativa di un particolare 
arco di tempo della vita del Club, ma al solo fine 
di rendere un servizio rotariano al Sodalizio, al 
di sopra di ogni interesse personale.
Come si è cercato di porre in evidenza con l’ana-
lisi, pur stringata, di soli fatti, la scelta cadde 
sul Bollettino “mensile” con lo scopo, oltre che 
documentale, di realizzare un periodico ambi-
zioso, di particolare spessore rotariano (specie 
nella “informazione rotariana”!), apprezzabile 
sotto il profilo culturale, che suscitasse un certo 
interesse ed una piacevole lettura sia nei Soci che 
nei destinatari non rotariani, impostato in modo 
da stimolarne, all’occorrenza, una facile consul-
tazione per esigenze associative; in uno, che ci 
potesse essere invidiato. Ed al riguardo, le testi-
monianze - dagli ambienti rotariani ai massimi 
livelli, in e fuori distretto - non sono mancate. 

A distanza di pochi anni, dalla rivisitazione dei Bollettini 
dell’ultimo decennio del 1900, emerge, spersonalizzato, 
lo spirito di caratterizzare le attività del Club secondo un 
costante crescendo di programmi, sempre nell’ottica dello 
scopo del Rotary, seguendone le linee e le indicazioni prove-
nienti dagli organi distrettuali e centrali. Se ne rileva, inoltre, 
un rispettoso, e rispettato, senso di appartenenza rotariana 
dei Soci - al Rotary in genere ed al Club in particolare 
- animatore e vivificatore dell’azione, sempre tesa alla rea-
lizzazione di molteplici obbiettivi, nell’ottica di conseguire, 
con continuità, risultati ascrivibili ad un club efficiente. 
Oggi, però, dalla lettura, quelle pagine appaiono apparte-
nere già alla storia! Eppure la stragrande maggioranza dei 
Soci attuali ha vissuto quell’arco di tempo! Forse gli “anni 
novanta del 1900” segnano uno spartiacque tra il Rotary 
di Fine Secolo e quello del Terzo Millennio? 

Lorenzo Di Cosimo 
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Sono stata invitata a rife-
rire sul primo Seminario 
Istruzione Nuovi Soci - 
SINS che il Governatore 
del nostro Distretto ha 
indetto a Prato il 23 set-
tembre 2006 ed al quale 
ho partecipato insieme ad 
Antonio Cioppa, a Vinicio 

Ferracci, nella sua qualità di Assistente del Governatore e 
ad altri soci del Mascagni e delle Colline Livornesi.
Vi dico subito che sono stata molto contenta di essere anda-
ta e ringrazio Vinicio di avermelo proposto, l’evento è stato 
molto importante direi storico perché nel nostro Distretto 
non si era mai verificato prima d’ora e di grande interesse, 
soprattutto per chi come me, si era semplicemente limitato 
a frequentare soltanto le riunioni del nostro club.
Mi sono resa conto invece che è necessario uscire dal 
guscio perché ascoltando persone qualificate come quelle 
che ho avuto l’opportunità di ascoltare, ed anche le voci 
di altri soci che sono intervenuti nella discussione finale, 
ci si allarga la visuale e si comprendono meglio tutte le 
implicazioni dell’appartenere alla nostra associazione.
Come ho detto gli oratori erano qualificati anzi super qualifi-
cati. Oltre agli illustri relatori (Margara, Riccomagno, Mae-
stri e Pachetti) erano presenti, i due Governatori futuri quello 
cioè del 2007-2008 (Bassi) e quello del 2008-2009 (Terrosi 
Vagnoli) i quali, all’inizio, hanno porto i loro saluti, come pure 
ha porto i suoi saluti il Presidente del RC Prato Filippo Lippi.
Le relazioni ufficiali sono state tenute dal Governatore 
in carica Paolo Margara il quale ha parlato sul tema “Il 
Progetto Nuovo Socio”, da Carlo Riccomagno -Presi-
dente Commissione Formazione il quale, se non erro è 
stato Governatore nell’anno 2000-2001, che ha parlato su 
“Formazione di base nel Club e nel Distretto”, da Adriano 
Maestri- Presidente Commissione Fondazione Rotary il 
quale ha parlato su “Il socio rotariano e la Fondazione 
Rotary”, da Gianfranco Pachetti -Presidente Commissione 
Informatizzazione il quale ha parlato e ci ha mostrato sullo 
schermo “Il sito distrettuale visibile e riservato”.
Alla fine delle relazioni sono poi seguiti interventi di alcuni 
soci presenti.
Mi piace far notare l’ottima organizzazione del Seminario. 
Tutto si è svolto nei tempi previsti dal programma, pratica-
mente ininterrottamente dalle dieci circa alle quattordici 
senza break.

Il tempo è trascorso via veloce e devo dire che la platea è 
stata sempre molto attenta.
Venendo alle relazioni e dato lo scarso tempo che ho a 
disposizione accennerò brevemente, alle relazioni Mae-
stri e Pachetti, anche perché il nostro Club dedica molte 
riunioni alla Fondazione Rotary ed alla informatizzazione 
rotariana e questo grazie anche ai nostri amici Lorenzo 
Di Cosimo, Vinicio Ferracci, Antonio Ciapparelli, Marco 
Luise e Giovanni Mela (quest’ultimo il nostro informatico) 
che ci hanno tenuto varie relazioni su questi temi.
Pertanto questi argomenti sono ben conosciuti anche da 
chi è entrato da poco nel Club.
Mi soffermerò di più sulla relazione di Riccomagno, per 
concludere con la relazione del Governatore Margara.
Gianfranco Pachetti, nella sua relazione, ci ha riferito che 
il sito del Distretto è nato nel 1999 e che è composto di due 
aree: una parte visibile ed una parte riservata.
Accedendo alla parte visibile ci si può collegare ai vari 
Distretti, al Rotary International in italiano ed in inglese, 
alla Rotary Foundation in italiano ed in inglese.
In questo sito si possono leggere le lettere mensili del 
governatore, notizie sulle sue visite ai Club, il calendario 
delle riunioni internazionali e delle riunione distrettuali 
fra cui in particolare quelle dedicate alla formazione, le 
iniziative e le attività del Club e del Distretto.
Inoltre si possono leggere sia il notiziario distrettuale, sia 
i resoconti delle più importanti riunioni di cui vengono 
pubblicate le relazioni.
Sul sito si trovano i nostri anni di storia del Distretto e 
del Rotary.
Dall’area riservata, nella quale si entra digitando la parola 
“Rotary” e la password “Archivio”, si può accedere all’elen-
co di tutti i soci ed all’organigramma del Distretto.
Adriano Maestri ha parlato del socio rotariano e della 
fondazione Rotary, incitando ad usarla e a non subirla e 
pertanto a conoscerla, riferendo innanzitutto che i nostri 
Club hanno due compiti fondamentali da assolvere nei 
confronti della Rotary Foundation e cioé:
a) raccogliere fondi al fine di alimentare sia il Fondo 

Permanente sia il Fondo Programmi;
b) investire i fondi raccolti dalla Rotary Foundation in 

nuovi progetti.
In questa direzione ha esortato ogni rotariano a donare 
ogni anno 100 dollari al Fondo programmi della Rotary 
Foundation (secondo quello che ormai è diventato uno 
slogan: Every Rotarian Every Ear) incoraggiandolo an-
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ristica o anche dilettevole.
Ma chi di noi conosceva veramente il Rotary prima di 
entrarvi? Una volta entrati ci saremo domandati tutti pro-
babilmente, ma io che cosa ci faccio qui? Che cos’è questo 
Rotary? Che così ci si aspetta che io faccia?
Ecco allora l’importanza della conoscenza innanzitutto del 
Rotary, degli scopi che si prefigge, della sua organizzazio-
ne, della sua struttura.
È necessario un percorso formativo affinché un iscritto si 
possa trasformare da socio appartenente ad un Rotary Club 
in un Socio Rotariano. Naturalmente occorre una presa 
di coscienza da parte del socio, nel senso che ci vuole la 
consapevolezza che far parte del Rotary non è come far 
parte di una qualsiasi associazione, appartenere al Rotary 
presuppone uno spirito di servizio, uno stile di vita, una 
correttezza che sono caratteristiche non esclusive dei ro-
tariani ma indispensabili per essere rotariani.
Appartenere al Club significa partecipare alla vita del club, 
avere una presenza costruttiva alle riunioni, accettare gli 
incarichi che vengono dati, instaurare una buona convi-
venza nel Club.
Cosciente di questo il nuovo socio dovrà impegnarsi nei 
vari aspetti di quella che comunemente viene definita 
“cultura rotariana”.
A livello distrettuale è stata riconosciuta ed affermata la ne-
cessità della formazione e questo sia per la dirigenza della 
squadra distrettuale, dei dirigenti dei club e quindi dei soci.
In ambito distrettuale esiste la Commissione Formazione, nei 
singoli Club è stata istituita la figura dell’Istruttore del Club.
È stato istituito un ciclo di formazione che comprende 
quelle varie riunioni distrettuali che iniziano subito dopo 
il rientro del Governatore eletto dalla sua partecipazione 
all’Assemblea Internazionale, dove tutti i Governatori dei 
Distretti ricevono la loro istruzione e apprendono quelle 
che saranno le priorità per la nuova annata.
La prima riunione viene dedicata alla squadra distrettuale 
composta dal Governatore, dagli assistenti e dai Presiden-
ti delle Commissioni Distrettuali. Poi ha luogo il SIPE 
(seminario d’istruzione Presidenti entranti), l’Assemblea 
Distrettuale dedicata ai dirigenti dei club ma aperta a tutti 
i soci, il seminario della Fondazione Rotary e quello sulla 
Leadership distrettuale che avviene in concomitanza con 
il Congresso Distrettuale che praticamente conclude l’an-
nata rotariana.
Il nostro Distretto ha istituito anche il SISE (seminario 
d’istruzione Segretari entranti) contemporaneamente al 

che a partecipare ogni anno ad un progetto umanitario o 
culturale.
Ha illustrato il Fondo Annuale Programmi ed il Fondo 
Permanente.
Il Fondo annuale Programmi è quello in cui confluiscono 
le contribuzioni che servono a sostenere i progetti ed i 
programmi promossi dai club.
Questo fondo è alimentato dai fondi raccolti dai club (fondi 
versati dai singoli soci, fondi versati da donatori anche non 
soci, eventuali fondi messi a disposizione dal Distretto).
Ha spiegato che i fondi raccolti nell’anno rotariano non 
sono utilizzabili per tre anni. Le rendite finanziarie che 
generano i fondi servono a sostenere i costi di gestione 
della Rotary Foundation. Se le rendite sono basse i costi 
di gestione vengono semplificati al massimo.
Dopo tre anni il totale dei fondi al netto delle rendite viene 
destinato al 50% al Fondo Annuale Programmi e per il 50% 
ai FODD che sono Fondi di Designazione Distrettuale (i Fon-
di per i quali il Distretto ha stabilito di farne un certo uso).
Per quanto riguarda il Fondo Permanente ha ricordato 
che il Capitale non viene mai speso ma viene investito 
perpetuamente. Il reddito viene utilizzato per sostenere i 
programmi della Fondazione.
La maggior parte delle GRANDI DONAZIONI (denaro, 
immobili, lasciti testamentari viene versata nel Fondo 
Permanente) .
Ha parlato della grande battaglia condotta dalla Rotary 
Foundation contro la poliomielite e dei successi ottenuti, 
ed anche dei compiti dei Club: proporre progetti, borse 
di studio sovvenzioni paritarie (progetti umanitari realiz-
zati in cooperazione tra club e distretti rotariani di paesi 
diversi), sovvenzioni semplificate (sostenere progetti a 
livello locale o internazionale) ed ha parlato anche dei 
programmi educativi Scambi di Gruppi di Studio, Borse 
degli Ambasciatori.
Ha sottolineato l’importanza di ottenere da parte dei Club 
un miglior coinvolgimento dei soci ai valori ed alle tema-
tiche della Rotary Foundation.
L’intervento di Carlo Riccomagno ha avuto per oggetto la 
formazione di base nel Distretto e nel Club.
Riccomagno ha iniziato con la considerazione che il nuovo 
socio, sebbene scelto dal Club e cooptato dal medesimo, in 
realtà ha fatto anche lui una scelta, per la quale avrà avuto 
delle motivazioni.
Ma quali motivazioni? Potrà essere stato sedotto dall’im-
magine della associazione, forse anche da un’idea utilita-
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seminario per i Presidenti entranti, l’IDIR-Istituto Di-
strettuale di informazione rotariana- e, per la prima volta, 
nell’anno 2006, per iniziativa del Governatore Margara, il 
SINS (seminario d’istruzione nuovi soci).
Inoltre il Distretto, nel suo impegno per la formazione, ha 
provveduto all’ampliamento ed all’aggiornamento del sito 
distrettuale che è anch’esso uno strumento di informazione 
e di formazione on line.
Per quanto riguarda la formazione del Club questa è de-
mandata all’Istruttore del club e dovrebbe essere dedicata 
almeno una riunione al mese a questo scopo.
Il regolamento tipo del Rotary Club prevede che il Pre-
sidente assegni al nuovo socio un tutor con il compito di 
aiutarlo nel processo di integrazione.
Riccomagno è del parere che questa funzione meglio sa-
rebbe svolta dall’istruttore del Club, o addirittura da una 
“Commissione per di formazione del Club” in quanto la 
scelta del tutor si rivela molto impegnativa perché presup-
pone che il tutor abbia delle conoscenze rotariani tali da 
poterle trasmettere al nuovo socio.
Peraltro ha aggiunto che non esiste una scuola di Rotary 
e che è fondamentale l’impegno da parte del socio, la sua 
determinazione, la sua curiosità, perché senza quello non 
ci sarà vera formazione.
Ha poi fornito notizie sulla nascita del Rotary ricordan-
do che è nato a Chicago nel 1905, che è stata la prima 
associazione di service, seguita da diverse altre (Lions, 
Soroptimist), che ha avuto fra i suoi soci anche diversi 
Presidenti dell’ONU. Il Rotary come organizzazione non 
governativa e unica associazione di service ha un proprio 
rappresentante come osservatore di primo grado sia nella 
sede di New York, sia a Ginevra, sia a Vienna.
Il primo Rotary Club in Europa è stato quello di Madrid 
(1920), seguito da Parigi e Copenaghen (1921), Oslo ed 
Amsterdam (1922).
Il primo Rotary Club in Italia è stato fondato a Milano 
(1925) ad opera di due personaggi di origine anglosasso-
ne uno irlandese (Leo Culleton) ed uno scozzese (James 
Henderson).
Il Rotary Italiano a differenza di quello americano (demo-
cratico) ebbe un carattere elitario, aristocratico.
Il Rotary italiano fu sospeso nel 1938 e dopo la guerra il 
primo club a ricostituirsi fu quello di Messina.
Per quanto riguarda la organizzazione del Rotary Interna-
tionel ha detto che il Rotary International è l’associazione 
dei Rotary Club. Ha sede ad Evanston.
Ogni rotariano è socio del suo club che a sua volta è socio 
del Rotary International.
Il Distretto è un’area geografica comprendente un certo 
numero di Club raggruppati per facilitarne l’amministra-
zione da parte del Rotary International. L’amministrazione 
e la sorveglianza dei Club del Distretto è affidata ad un 
Governatore dirigente e massimo rappresentante del RI. 
Il territorio è diviso in 34 zone 546 Distretti, 32.756 Club. 

L’Italia fa parte della zona 12 la quale comprende 10 Di-
stretti. Della zona 12 fanno parte anche l’Albania, San 
Marino e Malta.
Ognuno di questi paesi fa parte di uno dei 10 Distretti.
San Marino fa parte del nostro Distretto 2070 che compren-
de Toscana, Emilia Romagna (ad eccezione di Piacenza), 
Malta fa parte del Distretto 2110 che comprende Sicilia e 
Malta, l’Albania fa parte del Distretto 2090 che comprende 
Umbria, Marche, Molise, e Albania.
Il Rotary International è amministrato da un Consiglio 
Centrale composto da 19 membri: il Presidente Internazio-
nale, Il Presidente che gli succederà e 17 membri nominati 
a turno dai Club delle 34 zone ed eletti per un periodo di 
due anni dal Congresso Internazionale.
Questi brevi cenni sulla storia e la struttura del Rotary 
hanno avuto lo scopo di stimolare l’interesse dei nuovi 
soci ad allargare la conoscenza del Rotary.
Riccomagno ha concluso il suo intervento con le parole di 
Rudolph Giuliani ex Sindaco di New York, anche come 
augurio di un gratificante percorso rotariano, considerato 
che molti dei soci prima o poi saranno chiamati ad incarichi 
e responsabilità nel club e successivamente, dopo l’inca-
rico di Presidente anche ad altri incarichi nel distretto, da 
quello di Assistente del Governatore e, perché no, anche 
a Governatore.
Secondo Rudolph Giuliani le doti necessarie per un “nu-
mero uno” sono:
1) Avere in mente pochi e solidi principi e idee molto 

chiare, il che presuppone una grande capacità di sintesi 
per una corretta definizione delle priorità;

2) essere ottimisti per saper trascinare i collaboratori;
3) essere coraggiosi il che non vuol dire non aver paura (se 

non si è incoscienti) ma avere la capacità di domarla;
4) essere preparati ad ogni evenienza;
5) conoscere i propri punti deboli e saperli compensare 

con un buon lavoro di squadra;
6) essere buoni comunicatori, perché strategie e program-

mi a poco valgono se non si è capaci di farli compren-
dere ed attuare dai propri collaboratori;

7) avere un certo “sense of humour” qualità molto impor-
tante nella gestione delle crisi”.

Infine ha invitato i soci ad operare con utopia (il che si-
gnifica non arrendersi alle cose come sono e lottare per le 
cose come dovrebbero essere) e disincanto (che corregge 
l’utopia e rafforza il suo elemento principale che è la spe-
ranza), augurando infine al Rotary di restare coerente con 
i propri principi ideali, impegnato a ridurre la distanza fra 
il dire ed il fare, per realizzare concretamente un’elevata 
qualità di convivenza al proprio interno ed una concreta 
disponibilità a rendersi utile alle comunità del proprio 
territorio e del mondo.
Ho lasciato per ultima la relazione del Governatore Mar-
gara su il Progetto “Nuovo Socio”.
Devo dire che questa relazione mi ha colpita particolar-

mente per i contenuti, la passione che il Governatore vi 
ha messo e dalla quale è emerso tutto il suo entusiasmo e 
l’amore per il Rotary.
È una relazione che consiglio a tutti di leggere.
L’intervento del Governatore è stato diviso in tre parti. 
Dopo avere premesso che lo scopo del Seminario è quello 
di affiancare il distretto ai club nello sforzo informativo 
e formativo di trasformare il nuovo iscritto in socio rota-
riano preparato ed efficiente, il Governatore è passato ad 
esaminare da prima le ragioni concettuali per cui ognuno 
di noi diventa rotariano, si comporta come rotariano e 
lavora come rotariano, successivamente il modello di 
percorso che tutti dovremmo seguire nella parte iniziale 
della appartenenza alla associazione ed infine ha dato 
alcune raccomandazioni sulle cose da fare e come farle 
per dimostrare al Club ed ai futuri nuovi soci che cosa si 
intende per Rotary e per servizio rotariano.
Quanto alle scelte concettuali il Governatore ha sottoli-
neato che se è vero che noi siamo cooptati dal club è anche 
vero che entrando a far parte del club anche noi abbiamo 
fatto una scelta che ha definito prima morale come “scelta 
delle cose che dobbiamo fare”, poi culturale nel senso di 
“imparare a conoscere le cose” ed infine motivazionale 
(“scelta che è all’origine dei nostri comportamenti”).
Ha citato tre grandi rotariani e precisamente gli insegna-
menti di Francesco Barone (Governatore Distrettuale del 
1981) per quanto riguarda la scelta morale, di Tristano 
Bolelli , illustre professore di glottologia all’Università 
di Pisa, che fu anche vice presidente del Rotary Interna-
tional, per quanto riguarda la scelta culturale ed infine di 
Federico Weber, padre gesuita di origine e cultura tede-
sca, Rotariano del Distretto Siciliano oggi Distretto 2120 
di cui fu Governatore negli anni ‘80 per quanto riguarda 
la scelta motivazionale.
Per quanto riguarda la scelta morale Francesco Barone 
scriveva:
“L’essere rotariani è un modo di vita.
L’essere rotariani è una scelta, si può anche non farla o 
rinunciarvi.
Tuttavia se si resta rotariani si deve trovare il tempo per 
servire, secondo le proprie capacità ed occasioni.
Il Rotary è una scelta morale. E se noi abbiamo fatto questa 
scelta morale, consideriamola una cosa seria”.
Per quanto riguarda la scelta culturale Tristano Bolelli 
scriveva 
“La cultura... rifiuta ogni strumentalizzazione e si sottrae 
ad ogni condizionamento per mirare soltanto alla ricerca 
della verità, al bene comune, alla diffusione del principio 
di solidarietà verso i più deboli, all’affermazione dei diritti 
umani, al rifiuto di ogni sopraffazione.
La cultura è contraria all’intolleranza ma resta salda nei 
suoi principi di rispetto per ogni uomo: la cultura rifiuta 
l’ingiustizia, la violenza, la malattia, la fame”.
Per quanto riguarda la scelta motivazionale Federico Weber 

scriveva:
“Chiedo a tutti un esame di coscienza rotariano per ren-
dervi conto delle vostre eventuali deficienze nei confronti 
del Rotary e prima di tutto del Rotary che vi è più vicino, 
il vostro club. Che cosa gli avete tolto? Tolto con la non 
partecipazione o una insufficiente preparazione, quella di 
una pura e semplice presenza senza un contributo di idee 
e di opere, con una critica non costruttiva.
E cosa gli avete dato in cambio di quel che avete ricevu-
to? Perché avete ben ricevuto qualcosa: una parola di 
comprensione, uno sguardo di amicizia, un contributo di 
informazioni e di idee, uno stimolo ad uscire dalla sedu-
cente prigione del nostro io, per andare verso gli altri, con 
moto magnanimo di solidarietà”.
Quanto al percorso che ogni rotariano dovrebbe seguire 
nel corso della sua appartenenza al club, questo percorso 
si articola in tre fasi: l’ambientamento, la partecipazione, 
la responsabilizzazione.
L’ambientamento è il periodo iniziale nel quale con l’aiuto 
del club e degli altri soci ci si trasforma da iscritto in socio 
rotariano a pieno titolo.
La partecipazione è la fase in cui il socio può e deve dare 
al club tutto il suo apporto di idee e di operosità, pensando, 
lavorando, comunque impegnandosi.
La fase di responsabilizzazione è il periodo in cui pren-
diamo parte attiva alla gestione del club, dimostrando le 
nostre capacità dirigenziali ed organizzative e restituendo 
al club almeno in parte l’aiuto che abbiamo ricevuto nella 
fase iniziale.
Per aiutare il nuovo socio nella fase di ambientamento 
che è la più delicata delle tre, ci sono state fornite alcune 
documentazioni fra le quali:
- la lettera che il Presidente Internazionale William Boyd 

ha indirizzato ai rotariani nel mondo in occasione del-
l’Assemblea Internazionale di San Diego (USA) del mese 
di febbraio 2006;

- il programma del seminario organizzato in modo che 
vengano toccati gli elementi che sono alla base di ogni 
riunione di formazione: principi, scopi, formazione, 
Fondazione Rotary, informatizzazione;

- un opuscolo informativo che presenta sinteticamente le 
caratteristiche, le finalità, le realizzazioni del Rotary;

- l’elenco dei siti web di maggior interesse rotariano;
- l’elenco delle sezioni dell’area riservate ai soci del Di-

stretto delle quali si è parlato prima:
- le tre schede di efficienza del socio rotariano;
- la lettera di benvenuto che il Governatore ha deciso di 

inviare a tutti i nuovi soci;
- un documento chiamato glossario rotariano che è l’elen-

cazione in ordine alfabetico dei principali termini delle 
più comuni espressioni che sono in uso nel Rotary ed in 
particolare nel nostro Distretto;

- una sequenza di dodici diapositive in Power Point inti-
tolata “Come funzione il Club” che descrive le strutture 
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a cui è demandato il corretto funzionamento ammini-
strativo ed operativo del club, la responsabilità di tali 
strutture e le loro procedure ed attività;

- il libro di Paul Harris “La mia vita verso il Rotary”, che 
una dozzina di anni or sono il nostro Distretto, per vo-
lontà del Governatore Franco Zarri fece tradurre e mise 
a disposizione dei rotariani italiani.

Terza ed ultima parte dell’intervento del Governatore:
raccomandazioni e cose che dobbiamo fare.
Cose da fare:
- quanto alla fase di ambientamento fare riferimento ad 

un socio esperto (non necessariamente il presentatore) 
che rappresenterà per un certo periodo di tempo il tu-
tore. Inoltre si consiglia di porre domande innanzitutto 
sulla documentazione che viene consegnata all’inizio, lo 
Statuto, il Regolamento, con i vincoli che esso impone:

- chiedere di assistere ai momenti significativi della vita 
del club: preparazione ed esecuzione di una riunione del 
club a fianco del segretario, preparazione e consuntiva-
zione dei rendiconti trimestrali a fianco del tesoriere, 
organizzazione e svolgimento di una riunione importante 
a fianco del prefetto;

- chiedere di poter prendere contatto con gli aspetti am-
ministrativi ed operativi del lavoro del club;

- partecipazione ad una riunione del Consiglio Direttivo, 
per ascoltare, partecipazione ad una riunione di Com-
missione per ascoltare;

- chiedere di fare esperienze anche nella dimensione di-
strettuale, partecipazione ad alcune riunioni distrettuali, 
Assemblea, IDIR- Congresso andando alle riunioni in-
sieme ad altri soci del club,

- essere disponibili a riferire al club sullo svolgimento della 
riunione e sui contenuti principali degli interventi.

Questo per le cose da fare.
Per i comportamenti ha raccomandato innanzitutto la sem-
plicità, stare in guardia contro le situazioni confuse, non 
seguire i cattivi esempi, evitare di porre questioni di princi-
pio, verificare periodicamente la qualità del rapporto con il 
club e con gli altri soci, entrare in azione producendo idee, 
chiedendo e dando attenzione, utilizzare costantemente i 
contenuti ed i consigli riportati dalla scheda di efficienza 
del nuovo socio (documentazione che ci è stata fornita).
La scheda di efficienza propone il livello minimo di attività 
a cui ognuno è chiamato; fare quanto in essa raccomandato, 
farlo al meglio delle proprie capacità e l’apporto che daremo 
alla vita del club sarà degno del massimo rispetto.
(Ha ricordato che nella documentazione fornita ci sono 
anche due schede di efficienza per le due fasi successive 
del nostro percorso rotariano).
Ha concluso raccomandando entusiasmo, efficacia, efficien-
za: fate le cose che vanno fatte, fatele al meglio delle vostre 
capacità, fatele perché volete farle non perché dovete farle.
Ed infine ci ha invitato a tenere sempre presenti queste 
regole:
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non aspettate che vi dicano le cose ma chiedetele, non 
accettate risposte inadeguate, ma ripetete le domande, non 
adagiatevi nel quieto vivere, ma datevi da fare e propone-
tevi per fare, non rifiutate le responsabilità, ma chiedetele, 
non rinunciate mai a lottare contro l’indifferenza, ma ado-
peratevi per eliminarla dalla vita del club.
Mi sembra di poter concludere sottolineando che la figura 
di socio rotariano che emerge dalla relazione del Gover-
natore, sarei quasi per dire il suo socio ideale è una per-
sona che non si limita alla frequenza alle riunioni, ma che 
vuole essere parte attiva del club, innanzitutto cercando di 
conoscere a fondo la realtà non solo del suo club di appar-
tenenza ma del Rotary in generale, una persona che vuole 
sapere, che chiede, che non si tira indietro nell’assumersi 
gli incarichi che gli vengono proposti, che vive la vita del 
Rotary e che nelle sue azioni è sempre guidata dalle sue 
scelte iniziali, cioè scelta morale, scelta culturale, scelta 
motivazionale.
Alla fine delle relazioni ci sono stati interventi dei soci 
presenti, in particolare sono state fatte domande su Rotary 
Foundation, sul Fondo annuale programmi, sul rapporto 
fra Rotary e Rotaract.
È stato puntualizzato dal Governatore che il passaggio da 
Rotaract a Rotary non è automatico e che il Governatore 
può solo incoraggiare questo passaggio, raccomandando di 
valutare quello che uno è diventato dopo i 30 anni quando 
è uscito dal Rotaract.
Un socio presente ha parlato delle sue difficoltà iniziali 
nell’ambientamento, difficoltà che poi è riuscito a supe-
rare, mentre una socia ha riferito di non avere mai avuto 
problemi di sorta.
Termino dicendo che l’appuntamento per i nuovi soci sarà 
per il 20 ottobre 2007 a Dozza, in quanto il governatore 
Bassi ha detto che questo evento SINS troverà continuità. 

Maria Rosaria D’Urso
Relazione tenuta il 22 marzo 2007, Yacht Club Livorno

Premesso che l’opera lirica é la somma di 
tutte le arti, ed é lo spettacolo più completo 
in assoluto: dramma, commedia, tragedia, 
musica, scenografia, pittura, danza e coreo-
grafia, mimica, architettura, interpretazione, 
costumistica, trucco, accessori moda epoca, 

oggettistica e arredamento artistico, disegno e tecnica 
delle luci, audiovisuale e tecniche di proiezione, i maestri 
collaboratori, i tecnici di scena, di luce e di arredamento, 
i pianisti di prova, il coro, il maestro del coro, il direttore 
d’orchestra, il coreografo, il regista e lo scenografo, e quello 
che é la base insostituibile che é il cantante.
Ecco alcuni degli elementi necessari per realizzare un’ope-
ra lirica, una struttura complessa e delicata, senza contare 
la fase preparatoria di organizzazione, di studio, di prepa-
razione, di grafica, di ricerca ecc. Il tutto si brucia in una 
sola sera di circa due ore di spettacolo che vede insieme, al 
massimo dell’impegno, tutti questi personaggi ed elementi. 
Una magia che si ripete ogni volta ed ogni volta é diversa 
e imprevedibile. Il lavoro segue e avanza attimo su attimo, 
lo spazio scenico prende corpo, le prove musicali e di regia 
si aggiungono, il ballo, i figuranti, le prove musicali e di 
regia con i cantanti, le prove d’orchestra con il direttore 
d’orchestra, la realizzazione ed il montaggio delle scene, la 
preparazione dei costumi, attrezzi, armi, gioielli, accessori 
vari, calzature d’epoca, il trucco e le parrucche, per poi 
immergersi nel disegno delle luci, che con il 1oro fascino 
involucreranno la vicenda ed esalteranno i vari momenti. 
Inoltre la lingua del testo originale dell’opera, la divisione 
in atti, per dare continuità alla stessa.
Tutto questo grande meccanismo artistico si produce e 
si riproduce lievitando giorno su giorno, per raggiungere 
la perfezione, arrivare al pubblico, coinvolgerlo senza 
distrarlo, dolcemente, renderlo partecipe, in parte anche 
protagonista nei sentimenti, travolgerlo nella passione 
emotiva e raggiungere quella bellissima situazione della 
medianità che é essenza intima dell’opera lirica.
È un’architettura, un’alchimia, che si costruisce dalle basi 
e cresce sotto le emozioni di tutti i partecipanti direttori 
registi interpreti. Il pubblico riceve all’improvviso il risul-
tato e l’effetto di coloro che l’hanno realizzata, e necessita 
di entrare nel gioco dell’avvenimento artistico, non essere 
solo spettatore, un equilibrio delicato che lo farà gioire, 
soffrire, amare ed odiare in un contrasto di sentimenti 
incontrollati, genuini, che lentamente avvolgeranno il 
pensiero, e darà atto alla grande emozione, al suspense, 

alla paura, per poi liberarsi nell’applauso o nel contrasto. 
La magia diventa realtà, coinvolge tutti, scena, musica, 
pubblico, per farne un unico avvenimento:  l’OPERA. E il 
cantante interprete diviene il motore dal quale ci facciamo 
trasportare, nel bene e nel male, nella buona e nella cattiva 
sorte, per darci come in un esercizio circense il fascino 
dell’impossibile. La paura della non riuscita, la catastrofe o 
il trionfo. Ecco perché l’opera quale essa sia resterà sempre 
il più completo avvenimento artistico di coinvolgimento 
totale e popolare.

Giampaolo Zennaro
Relazione tenuta il 29 Marzo 2007, Hotel Rex, Livorno 

Il segreto delle quinte. 
C’era una volta l’Opera

Curriculum
Regista internazionale, realizza le sue produzioni nei 
Teatri d’Opera più importanti del mondo, in spazi scenici 
e architetture storiche e innovative di interesse e ricerca 
culturale, provocando nuove letture, che seguono l’evolver-
si di un’esperienza maturata nel Teatro lirico d’oggi e la 
conoscenza profonda della partizione. Nato a Venezia, ha 
studiato architettura, scenografia e coreografia all’Accade-
mia Diaghilev diretta da Serge Lifar, Teatro Drammatico 
e Cinematografia a Roma. Inizia attività di Regista nei 
Teatri Emiliani ATER nel 1967 per poi proseguire verso 
gli altri Enti Lirici Italiani e l’Opera di Genova, Teatro ove 
per dieci anni ricopre l’incarico di Regista stabile firmando 
molte regie di nuove produzioni, prestigiose inaugurazioni 
e tournée internazionali. Sempre a Genova assume per tre 
anni la direzione degli allestimenti del Festival Internazio-
nale del Balletto di Nervi. Fa seguito una carriera europea 
ed internazionale che lo porta in breve tempo ai grandi 
Teatri del mondo, dal Colon di Buenos Aires all’Opera di 
Madrid, Liceo di Barcellona e Art Center di Seoul, alle 
capitali francesi, al Teatro di Lipsia, alle capitali dell’Est, 
alle grandi scene italiane, alla Fujara Opera di Tokio ed 
all’Opera Metropolitan di Seoul; numerose regie sono 
state riprese e trasmesse in televisione. È stato Direttore 
Artistico di diversi Teatri Lirici di Tradizione, in Italia e 
all’estero, nominato membro ad onore dell’Unione Europea 
di Relazioni Pubbliche a Bruxelles (UERP). Durante la 
sua carriera, accanto a Direttori d’Orchestra prestigiosi, ha 
diretto la maggior parte dei più famosi interpreti lirici del 
mondo. Ha diretto Master internazionali, Seminari nelle 
Università e Stage lirici nelle maggiori capitali europee. 
Ha ideato e realizzato moltissime scenografie, sia per pro-
duzioni proprie che per allestimenti di Enti lirici. Conosce 
perfettamente la lingua francese, spagnola e inglese.
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Si deve a Pietro Leopoldo di Lorena, primo in Italia, l’abo-
lizione del sistema delle corporazioni nel Granducato di 
Toscana e la creazione della nuova “Camera di Commercio 
Arti e Manifatture di Firenze”, con motuproprio del 1° 
febbraio 1770. Il sistema corporativo, vecchio di secoli, 
regolava minuziosamente i compiti, le attività, gli attrezzi 
e i prodotti di tutti i mestieri artigiani. Sul finire del secolo 
XVIII gli stretti vincoli imposti soffocavano ormai le spinte 
innovative che lo spirito liberista alimentava in Europa. 
Dopo la cancellazione di tale sistema l’acquisita libertà 
di iniziativa e la possibilità di utilizzare tutti gli attrezzi 
necessari ad un determinato mestiere stimolarono lo svi-
luppo di innumerevoli nuove attività artigianali, con riflessi 
positivi anche nel campo della fabbricazione di strumenti 
musicali a fiato. I tornitori in particoIare, che con gli attrez-
zi loro consentiti nel vecchio regime fabbricavano gambe di 
tavoli e sedie ed altri oggetti torniti, poterono ora estendere 
la loro produzione ad altre tipologie di oggetti. Alcuni di 
essi si dedicarono alla costruzione di strumenti musicali 
a fiato in legno, la cui lavorazione di base richiedeva co-
munque il tornio, ma che impiegavano chiavi e altre parti 
in metallo che ora gli artigiani erano liberi di produrre o 
comunque di utilizzare senza vincoli. Questo non significa 
che prima della liberalizzazione non esistessero costruttori 
di strumenti a fiato in legno. In effetti erano rari, anche per 
le enormi difficoltà che incontravano nella loro attività. Per 
la Toscana in particolare non sono stati finora individuati 
nomi di costruttori per i secoli XVII e XVIII.
Questa premessa per introdurre l’argomento della produzio-
ne di strumenti a fiato a Livorno, città che diede i natali nel 
’700 a diversi compositori che fecero largo uso di strumenti 
a fiato nelle loro musiche, da Pietro Nardini (Livorno 1722-
1793), a Giovanni Pietro Cambini (Livorno 1746?-Parigi 
1825), a Giovanni Francesco Giuliani (Livorno 1760 c.a. 
- Firenze post 1818). Un attestato indiretto della diffusione 
degli strumenti a fiato a Livorno agli inizi del ’800 proviene 
da Giulio Briccialdi: infatti egli afferma in una sua vaga 
e non troppo attendibile testimonianza del 1874: “Circa 
quarant’anni or sono vidi a Livorno uno di questi flauti; 
ne trassi qualche suono, - rimasi sorpreso dalla sonorità, 
ma giovanetto qual era, e non avendo danari, continuai per 
la mia strada”1. Si trattava dunque presumibilmente di un 

La produzione di strumenti
a fiato a Livorno nel XIX secolo 

flauto Boehm modello 1832, conoscendo bene Briccialdi 
a quell’epoca il flauto “vecchio sistema”, della cui sonorità 
non avrebbe dunque dovuto sorprendersi.
Inoltre a Livorno erano di stanza vari reggimenti militari 
con relative bande: Giovanni Bimboni, in seguito figura 
importante nella vita musicale di Firenze, era entrato nel 
1828 come clarinettista nella banda del 2° Reggimento di 
linea, in seguito trasferito a Livorno, nel quale passò sei 
anni di ferma.
Due sono le principali dinastie di costruttori documentate 
durante il secolo XIX: quella dei Galeazzi e quella dei 
Cozzi, neIle quali la professione di tornitore fu traman-
data per diverse generazioni. Assistiamo dunque ad un 
fenomeno tipico del trapasso dal regime corporativo a 
quello libero. Dalla professione di “tornajo”, esercitata da 
Matteo Galeazzi negli ultimi decenni del ’700 si passa a 
quella di fabbricante di strumenti a fiato in legno del figlio 
Francesco, nato nel 1802.
Questo vale anche per i Cozzi, il cui capostipite Leopoldo, 
presumibilmente tornitore, avviò allo stesso mestiere i due 
figli Francesco, nato nel 1820, e Antonio, nato nel 1825 
c.a., che si dedicarono poi alla costruzione di strumenti 
musicali. Un ulteriore elemento di interesse lo deduciamo 
dalla professione dichiarata di Francesco Galeazzi che 
era “Professore di flauto”, oltre che costruttore di flauti 
e clarinetti. È questo un fatto che si ripete in altre parti 
d’Italia, come nel caso delle famiglie Biglioni e Ricchi di 
Roma o dei Magazzari di Bologna, nelle quali le prime 
generazione esercitavano la professione di tornitori e le 
successive quella di costruttori di strumenti ed anche di 
musicisti o professori di strumenti musicali.
Attualmente si conoscono solo sei flauti di Francesco Ga-
leazzi e nessuno strumento di Francesco Cozzi. Ricerche 
d’archivio hanno permesso di individuare molti documenti 
che consentono di ricostruire in modo ragionevolmente 
accurato le loro attività.
Francesco Galeazzi nasce a Livorno nel 1802, figlio del 
tornitore Matteo. Si sposa nel 1827 nella Parrocchia di S. 
Benedetto ed ebbe quattro figli. Francesco Galeazzi muo-
re nel 1865. Oltre alle informazioni desunte dagli archivi 
diocesani troviamo Francesco Galeazzi citato per la prima 
volta nella guida di Livorno del 1845 2 in via Ferdinanda, 

1 Giulio Briccialdi, Ancora del flauto Briccialdi, (da «Atti» XIII, 1875, pp.80-94). Il testo è tratto da: Alessandro Onerati: Strumenti a 
fiato nella vita musicale fiorentina dell’Ottocento, tesi di laurea, Urbino 1994.

2 Nuova Guida di Livorno 1845 U. Bastogi Ed. Livorno in Musica; Suonatori di Flauto: Galeazzi Giovanni - via Maggi, e in Fabbricazioni, 
Depositi Etc.: Strumenti di Musica (Fabb. Di) A Fiato: Galeazzi Giovanni - via Ferdinanda.

nelle successive del 1849 e 1855, in Piano delle Erbe 9, e 
in quelle del 1858, 1859, 1861 e 1864 in Piazza delle Erbe 
9. Le guide sopra menzionate sono le sole che è stato pos-
sibile rintracciare.
Galezzi partecipa anche a esposizioni industriali, come 
era consueto all’epoca per far conoscere i propri prodotti. 
Il fenomeno delle esposizioni agrarie, industriali e artisti-
che si diffuse rapidamente in tutta Europa ed anche fuori, 
fin dagli inizi del ’800, come veicolo di promozione dei 
prodotti in mercati più vasti e culminava con le frequenti 
esposizioni “universali”, quale quella di Londra del 1851, la 
prima, o quella di Parigi del 1889, in occasione della quale 
fu costruita la torre Eiffel. Galeazzi partecipa dunque alla 
esposizione nazionale tenuta nel 1861 a Firenze, città che 
nel 1865 diverrà fino al 1870 la capitale3 d’Italia, presen-
tando un flauto ed un clarinetto. I flauti noti a suo nome 
fanno intravedere una evoluzione costruttiva, da modelli 
a poche chiavi, uno anche con corpo di ricambio, tipici 
del primo ’800, a modelli alla moda come un flauto basto-
ne, a modelli vicini agli strumenti più evoluti di stampo 
viennese, allora molto diffusi in Italia. Galeazzi, anche se 
non particolarmente innovativo, si dimostra attento alle 
richieste del mercato se costruisce anche flauti discendenti 
dal La grave, una tipologia diffusa in Italia e Germania, 
paesi nei quali fiorì una letteratura flautistica che richiedeva 
l’estensione al grave dello strumento.
I fratelli Francesco e Antonio Cozzi avviano due attività 
separate: quella di Francesco a Livorno e quella di Antonio 
a Crespina. Quest’ultimo coadiuvato poi dai figli Ersilio, 
Virgilio e dal nipote Leonetto crea nella seconda metà 
del secolo un’azienda che, oltre a produrre strumenti in 
legno, opera come deposito di tutta la strumentazione per 
banda, ottoni inclusi. Curava quindi vendita, manutenzione 
e riparazione di tutte le tipologie di strumenti a fiato. Nel 
1888 ottiene la rappresentanza esclusiva per la zona di Pisa 
della famosa ditta di Ferdinando Roth di Milano. Cessa 
l’attività agli inizi del ’900.
Anche il nome di Francesco Cozzi è citato nelle guide di 

Livorno fin dal 18434. Nel 1845 è in via delle Stalle e dal 
1859 al 1867 compare in via delle Galere 22. Francesco 
Cozzi sembra più attento di Galeazzi alle opportunità 
offerte dalla varie esposizioni nazionali. 
Lo troviamo infatti in quella del 1850 a Firenze5, dove 
espone “Un clarino di ebano guarnito di Pakfonk”. È ancora 
presente alla esposizione di Firenze del 1854 e in quella 
del 1861 con un clarino. Viene premiato con una menzione 
onorevole, sempre per un clarino, alla esposizione di Pisa 
e Livorno del 18686. Francesco Cozzi muore nel 1869 e la 
sua attività, come d’altronde quella di Galeazzi, non ha 
seguito.
A Livorno troviamo tracce anche di un altro riparatore e 
costruttore, Silvano Marinelli, che, in una lettera pubbli-
citaria del gennaio 1889 inviata alle bande del circondario, 
informa di essersi messo in proprio in via Larderel, avendo 
lasciato la ditta di Antonio Milani che vendeva strumenti 
a fiato di altrui produzione a Pisa e Livorno. Di lui è noto 
un clarinetto sistema Mueller.
Nel secolo XIX gli strumenti musicali a fiato furono og-
getto di innumerevoli tentativi di innovazione, inseguendo 
l’ideale aspirazione alla creazione di uno strumento “per-
fetto”, secondo lo spirito del tempo. Si pensi alla introdu-
zione delle valvole per gli ottoni, ai flauti di Boehm, ai 
clarinetti di Mueller e così via, ma anche, in Italia, ai flauti 
sistema Briccialdi o Giorgi. Ersilio Cozzi non fu insensibile 
a questo clima e brevettò7 nel 1890 una cornetta “a doppia 
tonalità”, vale a dire provvista di una quarta valvola che, 
azionata, aggiungeva una porzione di canneggio, portando 
così lo strumento in altra tonalità.

Prof. Francesco Carreras 
ISTI-CNR Pisa

Dimostrazione ed esempi musicali con vari tipi di flauto

Prof. Stefano Agostini 
Istituto Musicale Mascagni

Relazione tenuta il 5 Aprile 2007, Hotel Rex, Livorno

3 Esposizione Italiana Agraria, Industriale e Artistica Tenuta in Firenze nel 1861 Catalogo Officiale pubblicato per ordine della Com-
missione Reale, Firenze Tipografia Barbera 1861.

4 Livornese Istruito della sua patria o sia Guida Civile e Commerciale della città di Livorno - 1843, Tip. Bertani Antonelli e C., p. 127 
Tornitori: Cozzi Francesco Via della Posta dei Cavalli.

5 Catalogo dei Prodotti Greggi e Lavorati della Toscana Presentati alla Esposizione fatta nell’anno 1850 nell’ e. R. Palazzo della Crocetta 
Firenze coi Tipi di Felice Le Monnier 1850.

6 Esposizione Agraria e lndustriale della città di Pisa per le province di Pisa e Livorno Maggio 1868.
7 Bollettino delle Privative Industriali Vol. 54, N. 163, Anno 1890, Testo e Tavola CXXVIII.
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Ricordo bene. Era il 14 luglio 1983, di sera, al ristorante 
Rossi in Calafuria, una bella serata estiva, con tanti ospiti, 
con le signore, le nostre mogli, dato che allora il Rotary non 
aveva socie, una buona percentuale di presenza (46 soci - di 
cui circa 10 siamo ancora oggi nel Club - pari al 55,42%) 
con il panorama che conosciamo ed un po’ di musica che ha 
allietato la serata, quando il Presidente dell’anno rotariano 
2003-2004, Alberto Vaccari, ha consegnato tessera e di-
stintivo rotariani a Giorgio Fattorini, proposto per l’ammis-
sione a socio dal Dott. Giovan Battista Biondi Della Sdri-
scia, notaro in Livorno, il quale lo ha presentato a tutti noi.
Nato a Volterra, Giorgio aveva studiato Ingegneria nelle 
Università di Pisa e Firenze e si era impegnato in varie 
attività: militari (ha partecipato alla 2a guerra mondiale ed 
è stato prigioniero di guerra degli inglesi ad Algeri), poi 
professionali: dal 1951 in Fiat Auto con mansioni commer-
ciali ed amministrative. Con la Fiat ha operato a Firenze, 
Roma, Ancona, Padova, ancora Firenze e poi Livorno, 
Direttore Responsabile Regionale della Sava.
Nel frattempo ha sposato Elena con la quale ha avuto il 
figlio Alessandro, oggi dottore in Scienze Geologiche e 
dipendente Agip. Anche Alessandro ha partecipato alla vita 
del nostro sodalizio come rotaractiano e come Presidente 
del nostro Rotaract nell’anno 1990/91.
L’imprinting deve essere stato certamente molto positivo se 
Giorgio ha immediatamente partecipato alle attività del Club 
e del Distretto, svolgendo incarichi incentrati soprattutto 
nell’attività in favore della gioventù: nel 1985 viene chiamato 
a far parte del Consiglio Direttivo del Club come consiglie-
re. È Presidente della Commissione Giovani fino all’anno 
1988/89. Nel 1987/88 e nel 1988/89 è Segretario del Club. 
Ma l’attività di Giorgio si è indirizzata in maniera entusia-
stica anche verso l’organizzazione Distrettuale: 1989-90 
Presidente della Commissione Distrettuale per l’Interact 
e Rotaract, nonché Delegato del Governatore per il Comi-
tato Consorti Rotariane e per il Premio Interdistrettuale 
“Omero Ranelletti”, incarico che ha mantenuto fino alla 
fine dell’anno rotariano 1992/1993. 
A proposito di questo premio, Elena mi ha ricordato che, al 
momento della sua assegnazione relativa all’anno 1990/91 si 
era verificata una situazione di ex-equo fra il Rotaract di Li-
vorno e quello di Grosseto. Giorgio non ha avuto esitazione 
nel preferire il Rotaract di Grosseto dal momento che quello 
di Livorno era presieduto proprio da suo figlio Alessandro.
Negli anni 1995/1996 e 1996/1997 è stato nominato Pre-
sidente della Commissione per il Sostegno delle Attività 

Giovanili del Rotaract con lo specifico incarico di costituire 
un Club Interact a Livorno: cosa che è stata puntualmente 
perfezionata.
L’attività Distrettuale è stata svolta senza risparmio, tanto 
che Elena ben ricorda quante volte, accompagnandolo nei 
vari Club, si trovavano a ritornare a Livorno in piena notte, 
anche per non gravare con i costi del pernottamento sulle 
casse dei Club ospitanti.
Ha presentato almeno tre nuovi Soci: Dott. Piero Marem-
mani, Dott. Antonio Basso, Dott. Giuseppe Marcacci.
Le sue percentuali di presenza sono di tutto rilievo, ben pros-
sime al 100% raggiunto negli anni dal 1987/88 al 1996/97. 
Fattorini intendeva il suo compito come impegno ad ambi-
ziose realizzazioni ed era pienamente convinto che l’attività 
dei nostri Club giovanili, Rotaract ed Interact, fosse molto 
importante per la formazione dei giovani soci che hanno 
avuto la fortuna di parteciparvi. Ha, per questo, costituito 
l’Interact in Distretto al Congresso di Pisa del 1991.
Ha costituito o comunque collaborato alla costituzione di 
numerosi club giovanili: Interact di Cesena, Forlì, Livorno 
e Lucca nonché dei Rotaract di Bologna Felsineo, Bologna 
Est Valle dell’Idice, Cecina.
Per la sua attività gli sono stati tributati innumerevoli 
riconoscimenti: 
• P.H.F. dal ‘Gruppo Rotaract “Toscana UNO”’ su proposta 

del Rotaract di Livorno (1989 - Dr.ssa Francesca Romana 
Guglielmi);

• P.H.F. con 1 Pietra Blu dal Governatore Prof. Ferdinando 
Battaglia (1990).

• Socio Onorario degli Interact di Firenze, Forlì, Livorno, 
Pisa e dei Rotaract di Forlì e Livorno.

Ricordo di Giorgio Fattorini

Un’immagine di Giorgio Fattorini in segreteria del Club.

È stato relatore in occasione di Congressi, Assemblee, 
S.I.P.E., sia a carattere Distrettuale sia presso singoli 
Rotary, Rotaract ed Interact del nostro Distretto, trattando 
gli argomenti più vari: vita di Paul Harris, Rotary, Rotary 
Foundation, Rotaract, Interact.
La lezione di Giorgio Fattorini è di piena attualità. Era un 
esempio di “orgoglio dell’appartenenza” al nostro sodalizio 
e con piacere sottolineo che lo ricordiamo proprio alla vigi-
lia di un incontro voluto da Vinicio Ferracci, Assistente del 
Governatore, fra tutti i Club del nostro Raggruppamento 
che poi sono tutti quelli che insistono nella provincia di 
Livorno (in ordine territoriale da nord a sud: il nostro, il 
Livorno “Mascagni”, Castiglioncello e Colline Pisano-li-
vornesi, Cecina-Rosignano, Piombino e Isola d’Elba) che 
sabato 21 Aprile tratteranno, presso il complesso “Riva 
degli Etruschi” in Piombino, proprio questo argomento. 
Giorgio usava raccogliere e rilegare per anno i nostri bollet-
tini e le nostre riviste: oggi sono custoditi in Segreteria.
C’ero anche il 1° febbraio del 2002, un giorno che, come è 
normale nel mese di febbraio, era piovoso e freddo, quando 
Giorgio ci ha lasciato. 
Sul nostro “Bollettino” lo hanno ricordato il nostro Presi-
dente, Giancarlo Viviani, che ha richiamato la sua generosa 
solidarietà, la tolleranza ed il grande spirito di Servizio; 
Tonino Pacella, che con Giorgio aveva condiviso l’itinerario 
nelle molteplici attività in favore dei giovani; lo ha ricordato 
Gianni Schiavon, quell’anno Presidente del Rotaract, che lo 
ha chiamato “il nostro Giorgio Fattorini”, ed ha tracciato 
un quadro chiaro ed esaustivo della Sua personalità: “una 
stupenda persona, perché era uno di noi ma soprattutto 
perché per tutti noi era uno splendido amico”.

Certo, perché Giorgio era socio onorario del Rotaract; 
partecipava alle riunioni e portava con orgoglio quel di-
stintivo. Per questo ringrazio Gianni Schiavon di essere 
stasera qui con noi insieme alla Presidente del Rotaract, 
Giulia Del Corso, 
Ma Giorgio ha voluto assicurare la sua partecipazione al 
Rotary anche dopo la sua dipartita.
Assimilando pienamente lo scopo del Rotary e dimostrando 
di credere realmente che esso può essere concretamente 
perseguito contribuendo al rafforzamento della Rotary 
Foundation, Giorgio aveva raccomandato ad Elena di do-
nare, in caso di sua scomparsa, £. 10.000.000 alla Rotary 
Foundation. 
Purtroppo quella triste eventualità, che all’epoca appariva 
certo remota, si è verificata ed Elena ha rispettato la vo-
lontà di Giorgio ed ha versato al Club circa US$ 1.000,00 
(£.2.000.000 poi mille euro) all’anno per cinque anni. E 
quest’anno, quindi, il “legato” è stato completato.
Così Giorgio è adesso iscritto in due degli elenchi di coloro 
(rotariani e non) che hanno versato contributi in favore 
della Rotary Foundation:
- Nell’elenco di coloro che hanno versato contributi in 

favore del “Fondo Annuale” con versamenti per com-
plessivi $ 6.000,00;

- nell’elenco di coloro che hanno versato $ 1.000,00 in 
favore del “Fondo Permanente”.

Giorgio è, in conseguenza, ricordato con le insegne di 
“Amico di Paul Harris” con cinque pietre blu e come 
“Benefattore della Rotary Foundation” (unico rotariano 
del nostro Club e del nostro raggruppamento ad avere 
questo requisito).

Un intervento di Giorgio Fattorini all’Hotel Palazzo, con l’indimenticato Ing. Giorgio Starnini.
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Potrebbe essere compito molto stimolante per qualcuno dei 
tanti “storici” del nostro Club la compilazione di “schede” 
- perché non un volumetto? - con notizie relative a coloro 
che sono iscritti in questi elenchi, per evitare che il tempo 
ne appanni il ricordo. Mi auguro che questo stimolo sia 
raccolto. Vi troviamo circa 120 nomi di persone ed Enti che 
hanno contribuito con versamenti in favore della Rotary 
Foundation (o al cui nome sono stati effettuati versamenti 
da terzi come il Club e/o il Distretto, e/o il Rotaract): ve ne 
ricordo qualcuno: Tommaso D’Amelio, Rita Levi Montalci-
ni, Piero Monteverdi, Vilfrido Vanni. Siamo certi che tutti 
i nostri giovani soci sappiano quando e per quale motivo 
questi signori sono stati insigniti di questo riconoscimento e 
talvolta addirittura chi essi siano? Il tempo spesso appanna, 
quando non cancella, i ricordi. 
Con questo, Giorgio ci ricorda - e ricorda ai giovani - 
l’importanza degli scopi del Rotary e delle iniziative che 
realizza.
Basta scorrete le pagine delle nostre riviste, quella Distret-
tuale e quella nazionale, per verificare la grande rilevanza 
mondiale che ha ormai assunto la Fondazione Rotary.
Ne abbiamo parlato in altra occasione, ma non posso esimer-
mi dal ricordare alcuni dati del bilancio della Fondazione:

ROTARY FOUNDATION
Statistica riepilogativa (Importi in US $)

Ricordiamoci che i rotariani sono circa 1.200.000 nel mondo, orga-
nizzati in circa 31.000 Club in 166 paesi!

 
Contribuzioni 2005-2006 Cumulative 
 (in milioni)

Fondo annuale programmi 92,60 mdi 1.792,00
Fondo Permanente 12,10  mdi 1.285,00
Fondo Polio-plus 5,60  mil. 127,00
Altri 1,60  374,00
Totale 111,90 
Utili da investimenti 50,20
Totale entrate 162,10  

Stanziamenti ed erogazioni:
   
Stanziamenti   
Programmi umanitari 44,30  
Educativi 21,90  
Polio Plus 24,90  
Totale 91,10  
   
Erogazioni   
Programmi umanitari 8,70  
Educativi 6,10  
Polio Plus 2,10  
Totale 16,90  

Impegni e spese 108,00 mdi 1.687,00*

   dal 1947

DATI DI BILANCIO
Impegni vari 71,80  
Investimenti netti 637,40 
Totale attività 709,20  

   
Alcuni dati Importi Numero 
Arch Klump Society Ns/ Distretto 1 (Donaz. > 250.000$)
Major donors 863,00 7.456
  (donazioni > US$ 10.000)
Bequest Society 622,00 4.998

(Lasciti Testamentari > 10.000 US$)
Benefactors 3.242,00 71.318

(Donazioni US $ 1.000)
PHF 1.305,00 1.011.55

 
È per questo un onore per me ricordare Giorgio Fattorini. 
L’avevo già fatto nel febbraio 2005 tracciandone il profilo 
attraverso le sue parole, espresse nel volume “Insieme con 
gli anziani” (Curato da Giampaolo Zucchelli ed edito nel 
1998-99), lo ricordo ancora oggi, fra questi giovani suoi 
“amici”. È un onore essere testimone di questo “orgoglio 
di appartenenza” e della concretezza con la quale ci viene 
lasciata questa testimonianza. È un onore consegnare 
ad Elena l’attestazione di Paul Harris Fellow-multiplo e 
di benefattore della Rotary Foundation alla memoria di 
Giorgio Fattorini. Il Governatore Paolo Margara nelle sue 
lettere mensili usa richiamare qualche pensiero di Paul 
Harris. Mi piace ricordarvene uno che credo ben si attagli 
a concludere questa riunione.
“Nei suoi sforzi per promuovere la comprensione fra le nazio-
ni, il Rotary utilizza le stesse misure che hanno dimostrato la 
loro efficacia nei suoi primi anni di vita: rapporti amichevoli 
ed interesse reciproco. Attraverso le relazioni commerciali e 
sociali, le nazioni imparano a conoscersi. Abitudini ed usanze 
diverse, che in un primo tempo possono quasi sembrare irri-
tanti, diventano poi interessanti e spesso vengono addirittura 
copiate e contribuiscono ad arricchire la vita.”
(Paul P. Harris, La mia strada verso il Rotary, edizione 
italiana del Distretto 2070, 1983, pag. 238).
Quali relazioni sociali sono più importanti di quelle indi-
rizzate alla formazione dei giovani?

Mario Marino
Relazione tenuta il 12 Aprile 2007, Segreteria

Giorgio Fattorini e Signora.

Concerto del Pianista 
Giulio Pietropaolo

Giovedì 19 aprile si è svolto presso l’Auditorium dell’Ac-
cademia Navale di Livorno il concerto del vincitore della 
borsa di studio “Silio Taddei - Rotary Club di Livorno” 
per l’anno 2006 Giulio Pie-
tropaolo.
Ospiti dell’Accademia Na-
vale oltre i Soci del Rotary 
Club Livorno ed Associazio-
ni musicali Livornesi erano 
presenti rappresentanti della 
Marina Francese con il Con-
sole Onorario di Livorno.
Il giovanissimo pianista di-
plomatosi all’Istituto Pietro 
Mascagni di Livorno si è 
imposto con un repertorio 
veramente eccellente ed 
apprezzato con calorosi ap-
plausi del pubblico.
Dopo i ringraziamenti del 
Presidente del Rotary al Co-
mandante dell’Accademia, ai 
rappresentati della Marina 
Francese ed ai Cadetti ed al folto pubblico ha presentato 
il pianista che prima di iniziare il concerto ha illustrato il 
periodo storico, gli autori ed i brani.
Se il recital avesse avuto un titolo probabilmente sarebbe 
stato “dal classicismo al romanticismo”. Difatti i brani 
ascoltati appartengono a compositori di un’importanza 
gigantesca per quanto riguarda il rinnovamento musicale 
e culturale del periodo compreso tra gli ultimi anni del 
Settecento e i primi decenni dell’Ottocento. 
Tutta l’Europa è in subbuglio sia politicamente con la rivo-
luzione francese e l’avvento di Napoleone sia culturalmente 
col fiorire del romanticismo: la società subisce una vera 
e propria metamorfosi. In questo contesto l’artista cerca 
i punti di riferimento in se stesso e comincia a comporre 
ciò che il proprio sentire e la propria spiritualità gli im-
pongono. Nel corso della serata si è visto da vicino come 
da Mozart (vissuto nella seconda metà del 1700) a Scriabin 
(vissuto circa un secolo dopo) la maniera di comunicare 
i sentimenti si sia trasformata, e si è fatto passando da 
Beethoven, Schubert e Chopin.
Il primo brano eseguito è stata la Fantasia di Mozart in re 
minore KW 385g. Si parla di fantasia di fronte ad un brano 
senza una precisa costruzione architettonica. Spesso, come 

in questo caso temi armonici si alternano a recitativi di 
carattere virtuosistico e improvvisativo.
È seguita una sonata, forse la più celebre tra quelle Beetho-

veniane. Si tratta della sonata “Appassionata” Op. 57, 
titolo dato dai posteri che incarna lo spirito tagliente 

e drammatico del 
brano.
Beethoven è forse 
l’autore che come 
nessun altro ha 
saputo precorrere i 
suoi tempi e questa 
sonata a tinte forti 
ne descrive tutto il 
suo genio.
Come primo bra-
no del secondo 
tempo del Recital 
è stato proposto un 
Improvviso di Schu-
bert, brano dal carat-
tere improvvisativo, 
appunto, che vuol ri-
mandare all’ascolta-

tore un senso di estemporaneità, come se fosse proprio 
l’interprete a creare sul momento la musica.
In seguito il pianista si è cimentato nell’Andante Spianato e 
Grande Polacca brillante Op. 22 di Chopin. Nella prima metà 
del secolo XIX si stava affermando la figura del virtuoso 
e i compositori si cimentavano volentieri nella creazione 
di brani che fossero in grado di mettere in luce la propria 
abilità tecnica: e questo è il caso del presente brano. Chopin, 
immigrato dalla Polonia a Parigi rivive in chiave musicale 
i profumi e le suggestioni della sua Polonia ispirandosi alla 
danza popolare polacca. L’Andante Spianato, scritto cinque 
anni dopo la stesura della Polacca, è un pezzo statico, immo-
bile, contemplativo, che probabilmente serve al compositore 
per mettere in risalto il carattere brillante della polacca.
Infine si sono ascoltati due studi di Alexander Scriabin, Op. 
2 n. 1 e Op. 8 n. 12. Scriabin, compositore russo vissuto 
nella seconda metà dell’Ottocento, è stato il punto di arrivo 
del concerto: tecnica, passione e follia sono gli ingredienti 
di questi due studi di una bellezza sconvolgente.
Per bis il pianista si è cimentato in pagine di Rachmaninov 
e del pianista stesso.

La redazione
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